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Risotto 
ai carciofi 

Ingredienti per 4 persone 

400 di riso, 100 di grana 
grattugiato, 80 g. di burro, 

100 g. di prosciutto,. 
4 carciofi, 1 cipolla, 1 lItro 

di brodo di carne, 
prezzemolo, limone, 

sale e pepe. 

Come si prepara 

Togliere ai carciofi le foglie 
dure e pulire i gambi; 

immergerli in acqua acidulata 
con il limone per non 

farli annerire. 
Scolarli e affettarli finemente. 
Far soffriggere a fuoco dolce 
metà del burro con la cipo1l8., 

il prosciutto tagliato 
a dadini; unire i carciofi e far 

cuocere a fuoco lento 
per 7+ 8 minuti. 

Unire il riso e aggiungere il 
brodo bollente e portare a 

cottura. 
A cottura ultimata togliere dal 
fuoco, aggiungere il restante 
burro, il prezzemolo, il grana 

grattugiato e servire. 

Vino consigliato: 
vino poco profumato: 

Cortese, Trebiano, ecc. 

Va' a liberare 
il mio popolo! 

Oggi Cristo, 
nuovo Mosè, 

guidando tutti 
i suoi discepoli 

verso 
una nuova terra 

di libertà 

l libro dell'Esodo è un testo fondamentale per il nostro itinerario quaresimale. 
Perché per noi la Quaresima (con la Pasqua a cui ci prepara) è il mistero di un 

nuovo esodo. L'Esodo è la storia di un popolo in cammino verso la libertà. Una storia 
fatta di ombre e luci, di grandi speranze ma anche di momenti drammatici di 
scoraggiamento. Una storia che sentiamo tanto simile alla nostra storia, perché 
ognuno di noi, anche se non se ne rende sempre perfettamente conto, desidera 
ardentemente e continuamente di uscire dalla schiavitù del proprio piccolo Egitto 
e incamminarsi verso una terra di libertà piena ed autentica. Ed è un sogno che 
riguarda non solo la nostra persona, ma tutti gli uomini che sentiamo fratelli. 

E allora questa storia che è anche la nostra, cosa può dire ad ognuno di noi, in 
questo momento, in questa nostra società piena di Faraoni con nomi diversi ma tutti 
ben determinati ad opprimerci e ad uccidere la speranza che è in noi? 

Da questa storia può venire una risposta alle nostre crisi e alle nostre paure? 
lo vorrei ricordare, innanzitutto, a me e a voi, che questq storia è vera. E' vero che 

Israele, tanti secoli fa, fu realmente liberato, con uno straordinario intervento del 
Signore, dalla schiavitù dell'Egitto e introdotto nella terra dove «scorrevano latte e 
miele». Ma è ancora più vero che oggi Cristo, nuovo Mosè, sta guidando tutti i suoi 
discepoli, tutti coloro cioè che credono in Lui e a Lui si sono affidati totalmente, verso 
una nuova terra di libertà, più ampia, più vera, e che appaga finalmente il cuore 
dell'uomo. 

Non ripeteremo mai abbastanza che la liturgia non è finzione, non è evasione, 
non è nostalgico ritorno al passato: la liturgia (e quindi anche questo tempo liturgico 
quaresimale e pasquale) è la storia della salvezza.che continua oggi, per me, per te, 
per tutti coloro che hanno accolto Cristo nella propria vita e lo sentono compagno 
del proprio cammino. 

Ma se questa storia è vera, essa deve essere, per ognuno di noi, fonte di 
un'immensa speranza. E questo per molteplici ragioni. Il popolo di Israele era 
consapevole di non essere solo nel proprio cammino. Avvertire, anche fisicamente 
(la nube di giorno e la colonna di fuoco nella notte) che il Signore era presente in 
mezzo ai suoi e camminava con il suo popolo, era indubbiamente sorgente di 
indistruttibile speranza. Il cammino, anche quello più lungo e difficile, può diven­
tare meraviglioso se uno sa di non essere solo. E quando il compagno di viaggio è 
Dio stesso la pace e la fiducia colmano il cuore del viandante. 

Un altro motivo che riempie di speranza è la consapevolezza che si cammina 
verso una mèta. E la mèta per l'uomo, pellegrino dell' Assoluto, è sempre di una 
importanza fondamentale. Un cammino senza mèta vuoI dire una vita senza 
significato, vuoI dire essere in balia dell'assurdo. E non c'è nulla di più triste e di più 
insopportabile. 

Noi conosciamo la mèta del cammino quaresimale, che è la stessa mèta della 
nostra avventura di cristiani. E questa deve costantemente riempirci di gioia. 

E' anche vero che l'esodo, per Israele (e per ogni cristiano) non può identificarsi 
con una comoda passeggiata. Israele spesso ha rimpianto le comodità dell'Egitto. 
Il cammino nel deserto ha conosciuto il tormento della fame, della sete e il terrore per 
i cavalieri del Faraone lanciati all'inseguimento. 

Questo cammino ha conosciuto anche momenti difficili, in cui si è insinuato il 
dubbio, si è acuita la stanchezza ed è esplosa la ribellione. 

Dio, è vero, è sempre un amico difficile e misterioso. Ma Dio, per nostra fortuna, 
è anche un amico fedele. Mantiene le sue promesse. 

Aveva fatto la sua promessa sul Sinai, a Mosè che pascolava il gregge. -.. 
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Com'è imprevedibile questo nostro Dio! Per dare 
inizio ad una storia che avrebbe coinvolto il mondo 
intero, comincia nella solitudine di una montagna, co­
mincia con un povero pastore profugo, ricercato dalla 
polizia del Faraone. Un pastore, Mosè, che rimane 
incantato davanti al roveto ardente. A questo pastore 
sperduto, solo, senza mezzi economici, senza mezzi 
militari, senza potere politico, il Signore affida il suo 
messaggio e il compito di liberare il suo popolo. 

a fare anche con ognuno di noi. Purché abbiamo la fede 
di Abramo, di Mosè, di Maria di Nazareth. La fede di 
Pietro e degli altri discepoli. 

In fondo la Quaresima, attraverso la preghiera, la 
penitenza e l'elemosina (come ci hanno ricordato nel 
loro messaggio i Vescovi italiani) è la strada antica e 
sempre nuova alla riscoperta di questa fede. 

Perché anche oggi il Signore ha pietà del suo popole 
e vuole liberarlo da tutti i nuovi Faraoni. E ognuno di noi 
può essere come Mosè, portatore di libertà per i propri .. 
fratelli. Anzi, ognuno di noi, può essere più grande d: Sappiamo che Mosè, terrorizzato per la sua debolez­

za, prova a resistere. Ma il Signore vince tutte le sue 
obiezioni eresistenze. Dio può veramente tutto. 

Mosè, perché la libertà di Cristo che è messa nelle nostrE: 
mani, ha un valore inestimabile. 

Dio può creare una storia nuova, cominciando dal 
nulla. Così farà con Maria di Nazareth, così con i primi 
discepoli, fondamento della sua Chiesa. Così è disposto 

+ Giuseppe Molinari 
VescoVo ai RieL 

Comunicato dei Vescovi del Lazio 

I Vescovi del Lazio, riuniti in Roma presso il Santuario 
del Divino Amore martedì l° febbraio 1994, hanno 
preso in attento esame la situazione del Paese e la 

responsabilità dei cattolici nell' ora presente, alla luce 
della lettera che il Santo Padre ha inviato a tutti i Vescovi 

tutti avvertiamo li necessità non si realizzerà dando 
càinpoEb!ùo alle emozioni del momento, aUe 
strumentalizzazioni propagandistiche e ai contrasti di 
potere. Passa invece attraverso quel rinnovamento cd­
turale, morale e spirituale a cui come vescovi ci sentia­
mo impegnati in prima persona. 

La parola del Papa interpella tutti gli Italiani e chia-italiani. 
Esprimono anzitutto profonda gratitudine al Papa 

per questo grande gesto di amore per l'Italia e totale 
condivisione delle sue preoccupazioni e dei suoi inse­
gnamenti. La "grande preghiera" a cui il Papa chiama il 
popolo italiano, in vista dell' anno 2000 che si sta avvici­
nando e in riferimento alla situazione attuale, dovrà 
veramente mobilitare le forze spirituali e morali della 
Chiesa e dell'intera società, spingere alla "confessione" 
della presenza di Dio nella nostra storia, al rinnovamen-
to morale e alla riconciliazione degli animi di tutti gli 
Italiani, attraverso il superamento delle divisioni e delle 
contrapposizioni. Anche le tensioni dell' attuale mo­
mento e quelle tipiche della competizione elettorale 
vanno vissute con un atteggiamento di correttezza e di 
rispetto reciproco, cercando anzitutto il bene dell'intera 

nazione. 
La grande preghiera illuminerà e faciliterà quell' esa-

me di coscienza del nostro passato, dal dopoguerra ad 
oggi, che stiamo compiendo e che deve essere "onesto e 
veritiero", non tacendo le colpe e gli errori ma nemmeno 
dimenticando i meriti e le realizzazioni. 

Per aiutarci a costruire il futuro, questo esame di 
coscienza ha bisogno di quell' ampiezza di respiro che il 
Papa ci ha mostrato in tutta la sua lettera. Dobbiamo 
saper guardare all'Europa, non come a una semplice 
somma di interessi, ma con quel coraggio umano e 
cristiano, ancorato ai valori della libertà e della solida­
rietà, che ebbero i primi artefici dell'unità europea, tra i 
quali l'italiano Alcide De Gasperi. Dobbiamo avere 
fiducia nel nostro Paese e nella sua triplice eredità, di 
fede, di cultura di unità nazionale: se saprà mantenersi 
fedele a queste radici, l'Italia potrà superare le difficoltà 
attuali ed offrire veramente molto all'Europa e al mon-

ma ciascuno ad assumere la propria responsabilità Fer 
il bene del Paese. Ricorda in particolare ai laici cristiani 
che essi, in questo decisivo momento storico, devono 
testimoniare "il loro amore per l'Italia attraverso una 
presenza unita e coerente e un servizio onesto e disin\:e­
ressato nel campo sociale e politico, sempre aperti a 
sincera collaborazione con tutte le forze sane della 

zione". 
Come Vescovi del Lazio, unanimi, facciamo 

questo invito del Papa e chiediamo il coraggio 
testimonianza e della disponibilità personale 
mente a coloro che possono contribuire più di:rettalnente 
al rinnovamento della presenza pubblica dei cnstI;;l.UI. 
per la promozione dei valori umani, morali, 
religiosi delle nostre popolazioni. In particolare 
siano affrontati con vigore e concretezza quei 
che le toccano più da vicino, come il lavoro, la 
sanità, la difesa della vita umana fin dal suo inizio, 
tutela delle famiglie, compresa la loro responsabilità 
libertà nell' educazione dei figli. 

La nostra Regione, all'interno della comunità 
naIe, può svolgere un ruolo assai significativo sia per 
presenza in essa della Capitale del Paese, che è anche 
centro della cattolicità, sia per il suo patrimonio 
civiltà e di cultura, per la laboriosità della sua gente, 
senso di solidarietà e l'integrità morale di tante 
e famiglie. Insieme, con l'aiuto di Dio e 
preghiera di Maria Santissima nostra Madre 
cerchiamo di essere pari alle responsabilità 
presente, che esigono da tutti un supplemento di 
gezza, di generosità, di fiducia. 

Roma, 7 febbraio 1994 
do, come le chiede il Papa. 

Il profondo rinnovamento sociale e politico di cui 
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PRESENTATA LA CAMPIONARIA EXPO RIETI 194 

Con la fiera 
verso Europa 

in 
grande stile per 
Expo Rieti '94, Fiera 

che si aprirà 
1 marzo nella 

. Foro Boario per 
za.zione del­
del Comune e 

diCommer-

Gr~nd~ Albergo 
?taglOm, hanno 
lato Alfonso 

presidente 
Gr.Uff.Orlan­
presidente del 

. il 
prefettizio 

.. di Rieti dott. 
li. presidente 
Adelmo Mat­
", si è augu-

11 successo 
possa essere 

la città, di 
componenti 

che si 
aRieti 

El facilitare 
T l'Europa". 
~') Conte, a 
San,nio Expo, 

le linee 

ispiratrici e le finalità del­
~a S:ampionaria reatina, 
mdl~andoli nella valoriz­
zaZlOne e nella com­
mer~ializz~z~~ne dei pro­
dottI localI. Tra le idee 
f~n~~mentali a base' del­
llmzlativa - ha detto Con­
te -. em~rge quella della 
COStltuzI<?ne d~ un apposi­
to Ente FIera, m cui entri­
no tutte le istituzioni, per 

Da sinistra: 
Nardone, 
lannel/o, 

Colangelì 

la realizzazione a Rieti di 
un centro fieristico per­
manente, il terzo nel Lazio 
dopo quello di Roma e di 
Viterbo". 

Sia ~ ardone, che 
Colangeh e Ma tteocci 
~ann? affermato la volon­
ta del propri Enti di acce­
dere alla costituzione di 
un Ente all'uopo finaliz­
zato, perchè dalla Cam­
pionaria possa scaturire 
un motivo di incenti­
vazione di tutti i settori 
p:oduttivi, commerciali e 
dI quello turistico dell'in­
tera provincia. A lato 
~ell'EXPO. si svolgeranno 
l convegm sull'igiene, la 
salute e la sicurezza sul 
posto di lavoro 
FENACOM'ed ENASCO 

org~nizzeranno un semi­
nano sul sistema previ­
denziale italiano. Sarà 

presentato il nuovo cen­
tro di assistenza fiscale per 
la compilazione del 730. 

ASCOM Rieti .. Comune di Rieti 
C.C.I.A.A. di Rieti 

~ 

f fi 

• 
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L'INTERVISTA 

Boc.k,.Cld.dio 
alla CRI 
p. e.tChé uno. diV. e.nta pres.l.den.tede. Il.a.C. roc .. eRq.s.s.a e ci 

resta per quarantasette anni? Carlo Bockha appena 
terminata la sua lunga. giornata di lavoro. Ad 

ottantaseì anni di. età anc(}ra osserva un ritmo di impegno, 
mattina e stira, nel', suogabinettoradiologico di piazza 
Marconi, che neppure ungiovanemedìco' reggerebbe, 
perché dura così:, ormai da dopo che 
si laureò. . 

"Si diventa presidentedeIla 
Croce Rossa forse· perché si è stati 
amici della Croce Rossa?'. B come? 
11 medico che ha scrutato polmoni.e 
bronchi di migliaia di reatini gua~ 
renél,oIie. che ha rappresentato ed 
incarnato la lotta alla tbc' quando 
questaenpmamalattia endemicajn 
Italia e colpiva molti cittadini .• pér 
denutrizione e cattiva igieùe,.sila.~ 
scia anda.reruiìcordi. . 

al sanatorio diF(ìra Sabina, gestito dalla C,RLUn 
anno diagnosticai a quei malati un'epidemia di 
difterite. Fu così che conoscendomi bene, nel1946, 
diventai Presidente del Comitato provinèiale diRieti 
e lo sono rimasto fino a qualche mese :fa". .' 

Fino a quando il prefetto Mario Morcone, con ram­
marico,10 ha dovuto sostituire per "sorpassatiUmitidi 
età'" impegnando in quel delicato incarico un altro 
medìcodi prestigio, il dr. Pierantonio Faraglìa, già pri­
mario di medicinageneraleall'OspedaleS. Catni1lo de 
Lellis. . 

Il prefetto Morcone ha però voluto che il 
penSiOl1alÙento di Carlo ]?ock e quello del vìcepresiden­
te dott. Pierino BomprezZi, che con Bock ha spartito 

responsabilità e fatiche, non pas~ 
sasse sotto silenzio. Così c'è stato 
un incontro in cui T anziano e 
stimato radiologo insieme a 
Bomprezzi .sono stati festeggiati, 
alla'presenza della signora Anna . 
Paola MOl:pone, presidente del 
Consigliofeniminj1edella CRI di 
Rieti, delle signore Gina Grossi, 
Mai"ia Luisa Scapato, Gabriella 

. Quaranta, dei membri delConsi~ .... 
. gli o dì AmministratÌonedr.Giu-

'. seppeComotti, Dr. FerruCcio. 

HSonodiventiitOarrllto .della 
Croce RQssa quando stavo a Spala­
to, presso .qgel1:os~dalemi1itare, 
durante la guerra. C'erano 
crocer()ssÌne che mi aiutavano. Lì 
nacque un tappòrto distitrta e di 
impegno. Eran9bravlssiniequelle 
sorelle. Un giorno ci portarono una 
quantità di nostri feriti, colpiti in un 
agguato .. Una squadriglia di. arti~ 
gHeria ippotrainata cadde innnag­
guato: Ci furono venti morti. Gli 

D'Orazi e Dr. Luigi Ruggeri. 
Carlo Bock:ha awtoparole gen­
tili t\ ririgraziamentiper, tuttLln·· 
particol~lrepeF la signora Grossi; 
per il coni'igliere Livio Liberati; 
iseettoni e guida del gruppo dei 
Volontari del Soccorso. "Giova 
evidenziare - ha ricordato il pre­
sidente uscente'· che il Comitato' 
. di Rieti ha promosso, grazie a 
Gabriella Quaranta, un corso Carlo èòck.(a sihistra) tl Pierino Bomprezzi 
triennale per aspiranti infenuiere 

volontarie, che ha promosso altre altre cinque 
altri furono operati e curati. Ipartigìaniusavano sisteini 
atroci, sanguinario Per la buona riuscita del nostro lavoro le 
crocerossine erano determinantLUngl011l0decidemniò di 
rimpatriare alcuni soldati gravemente ammalati. C'eraun 
vècchio aereo a Spalato. Ce ne sistemammo dentro molti e 
decidemmo che a Trieste li avrebbe accompagnati la . 
crocerossinapìù giovàne.L' aereo si alzò e fu subito in­
tercettatoda un caccia inglese. Fuc;olpito e cadde, 
inàbiss\.lndosi nel mare di Spalato. CQnOscola Bosnia 
pahnoàpalmoiMolto bene Sarajevo, che allora era un 
borgo;' Mostare S~brenìca. Sono.statii :francesi che tra l~ 
due guerre sostennero la creaziòne.della grande· Sèrbia, 
Mischiarono serbi,croati,bosniaci, cattolici, ortodossi, 
mussulmani,dando ìl via a quello che sta accadendo oggi: 
un 'orrenqa, continua strage dì innocenti.L' .amiciziacon la 
Croce Rossa si consolidi)anche l'er le mie :freqventi visite 
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crocerossine. 
I soci del Comitato provinciale assommano a206, il 

chtirappresenta percentualniente alla popolazione il tas· 
so più alto di adesione fra tutte Jecittà del Lazio; 

La C.R.l. reatina,fino aqua.tche mese fa, in mezzo a 
grandi difficoltà, ha assicuratoull dignitoso servizio di 
autoambulanza per rOspedalegenerale. Infine ilpresi~ 
dente Bock hà consegnato la Croce di Anzianità alle 
sorelle Gabriella Quaranta e Anna Maria Berti"per25 
anni di servizioeffettivoprestàto neLCorpo delle Infer­
miere Volontarie". Nella vita della CRI locale,il dr. 
Bock ha incarnato H segno diun() stile inconfondibile:di 
grande serietà, e correttezza, di forte autorevolezza sden:­
tifica, per la testìmonìanza cristiana praticata nella fami-
gUaenell'eserdziodella sua delicata professione. 

loro. primo. puntoven~dita,· fU.in via Giordano 
. sign?re a~cor.a 10.ricordan9.M:a nel pensiero 

,chlara La~p~razlOne adespa{ldersi edaqui 
.vmle.M:araml, .. nel luogo più acconcio per 

. . dl suc~esso che furond le prilJ1e 
. 'C?lCogna, chequasItutti ifigli 
Settanta In pOi, hanno vestito. In viale. 

.àttua.·!J ... u .. en.1 te' è attiva. e' prospera Eva che, si badi 
'11 nOme della SIgnora CianchinÌ. Adesso la 
UWem)flllenle sviluppata epoteniiata, diven­

riferimento certo per una clientela vasta 

èoHe,dOlll.i· di gran grido come Carisma di 
ed I1ìa e quindi Forma Zero by GflF che sta 

unnome chefa girare la testa a donne 
e ragazze; Ancora una.lineadilarga 

mar~a~aLyonteç~.Peribambini,:poi,Eva 
.'. . . BastI nflettere·sUl due nomi che esita con 

•..... '. '. '., perch~ne ha sperimentato il stlccesso: 
e pOI BrulJ1mel, di cui consegna in questi giorni la 

coloratissima pubblicazione prillla~ 
vera-estate 1994.. .• ' 

(EVA. Confezioni D(mnae 
Bambinò • Viale Mal'aini n.14.: 
Rieti. tel. 20.12.40) . . 

.u· •... n successo dietrO l'altro. Uitriconoscimentoed 
u.n aPl?rezzam~nto che yalicano ogni giorno· i 

'.', ~lstr~ttl, confilll·dellacittiì e della provincia, li 
Caf~e Vl~to~ae~ntratososì ntlOhotadeUe prime cento 
P?st~ccene~ ItalIa, pre~andq lllavoro lungoquarant'àn-: 
D! . dl Aur~han,oMartlll1 e dI sua moglie, appunto, la··. 
Signora Vlttona, che. ha dato nome e lustro al Caffè 
Gelateri~: Pasticcerià, Sala da thèdivia Garibaldj, ov~ 
regna Un atmosfera calda e familiare piena di invitanti e 
suadenti odori. I dolci di Vittoria poggiano sulla tradizio­
ne e ~olgono della modernit~ quel~e tendenze çhe poi 
~ure1iano, .conl~.8ua arte, lllcardinaentro le segrete 

. rrceUe .. 1a~c1ateghlll er~ditàdai suoi maestri, . quando 
apprese. l, m;te . <;Ielpasllccere nei. laboratorì del Caffè 
Petrongan, III pmzzadel Municìpio. 

Tuttijdolci d~)'ittoriahànnodeno strepitoso: 'le 
creme, lllpannafimssimae Iegg~ra,il cioccolato pastoso, 

l~vorato; qt~asi tessuto; le tartine per ~cezionali lunch e 
nnfre~chi, pe: in~ug~razic:ni e sottolineÌlturadigfandi 
eve!lti .. Il C:af~eVlttona è divyntato pnnto 4i attrazione di 
tuttI ghartlstl e dei personaggi che appmdanonel vicino 
~eatro V~spa~ianùevi l~s~iano foto e dèdiche perla 
slgnoraV ltto~1a~he? propno 1ll questi giorni, il Presi4ente 
Scalfm:o. ha)llslgmto del Cavalierato al Merito della 
Repu~bhca.p~queUe foto ~o!ridono Toto Cotugno, Gigi 
Sabam, la sora ~ena, FabnzIO del Noce, 1'inviato della 
Guerra del (]olfo.Anche quelle testimonianze sottoline­
ano la. bravura dei pasticceri e 1'amore che Vittoria ed 
Au~eliar;~ hanno perla loro città. dellàquale ptysentano 
agh OSpIt! un ~o1to ... dolcissimoegustoso .. ' 

• (:astIccerm Caffè' Vittoria' . Via Garibaldi' 249 
RletI. tel. 20.07.22) . . 
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L'ANNUALE INCONTRO DI MALATI E DEVOTI 
LOURDIANI NELLA CHIESA DI REGINA PACIS, 
PRESENTI I VOLONTARI DELL 'UNITA L SI. 
MONS. MOLINARI HA RICORDATO UGO DE ROCCHI, 
ANIMATORE DELL'UFFICIO DIOCESANO 
PELLEGRINAGGI. 

Torna 
il messaggio 
di Lourdes 

di Giovanni Marconicchio 

N el rispetto della 
consuetudine, la 
Chiesa rea tina, 

presente anche una folta 
rappresentanza della pro­
pria circoscrizione, si è 
ancora una volta ritrovata 
nella chiesa di Regina Pacis 
per celebra.re la prima ap­
parizione della Madonna, 
avvenuta a Lourdes il 
giorno Il febbraio 1859. 

L'importante partico­
larmente significativo av­
venimento, preceduto da 
un triduo di preparazione 
predicato dal padre 
francescano Renzo 
Campetella, del Santuario 
di Greccio, è stato 
solennizzato con una 
grande concelebrazione 
presieduta dal vescovo 
diocesano. Mons.Giusep­
pe Molinari, nel dare ini­
zio al sacro rito, ha rivolto 
un caloroso ringrazia­
mento ai numerosissimi 
malati, portati in chiesa dal 
personale dell'U nitalsi 
(presente anche con il suo 
presidente dotto Palomba), 
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Nelle due foto la solenne processione eucaristica 
all'interno della chiesa 

e ai molti anziani della lo­
cale comunità di Regina 
Pacis, presenti grazie al­
l'organizzazione della 
Caritas parrocchiale. Molti 
i pellegrini giunti da di­
verse zone della diocesi, 
in particolare dal Cicolano, 
anche per merito del­
l'Opera Romana Pellegri­
naggi. 

Di elevatissimi conte­
nuti l'omelia del vescovo 
Molinari, che nell' esaltare 
l'alto significato della ini­
ziativa, entrata ormai nel 
calendario della Chiesa 
universale sotto il titolo di 
"Giornata Mondiale de] 
Malato", ha espresso ur 
ulteriore ringraziamento a 
tutti coloro che in qualche 
modo hanno nel corpo e 
nello spirito le ferite del 
dolore, dell' angoscia e 
della solitudine. Riflessio­
ni quanto mai opportune, 
in quanto su tutta la terra 
fremono le onde del dolo­
re, dell'angoscia e della 
solitudine; ma in ogni 
luogo sono egualmente 
presenti l'amore di Dio e 
la salvezza portata da 
Cristo. 

Vivissima la commo­
zione non soltanto dei 
molti malati, ma anche d,,~i 
fedeli presenti che hanno 
fatto la meravigliosa, 
commovente esperienza a 
Lourdes, autentica capita­
le della sofferenza. Un 
soggiorno veramente in­
dimenticabile per l'inten­
so vibrare dei cuori di tu:ti 
i pellegrini e dei molti fe­
deli che con la fantasia ri­
vedono le folle in pre­
ghiera sull' esplanade 
presso la Grotta, per i . 
e lungo il Gave, nelle Ba­
siliche e attorno all' altare 
della Messa solenne. 

Un percorso oggi p?~r­
ticolarmente caro, 
quanto ci ricorda la 
figura di U go De 
ideatore e ~w~~~~"",,,,,,,, 
re, sino a 
di tutti i VIaggi 
mati dalla Romana 
grinaggi, di cui 
l'ufficio diocesano di 

loro che, pellegrini e non 
a lui si rivolgevano. ' 

Un ricordo che riscal­
da il cuore e riporta alla 
mente il messaggio tra­
smetto da Bernadette, oggi 

più che mai attuale. Parti­
colarmente signifièativo il 
pellgrinaggio program­
mato nel lontano 1919 per 
la presenza del Santo Pa­
dre, indetto allo scopo di 
solennizzare il lO cente­
nario dell' apparizione 
della Santa Vergine: cele­
brazione che assunse un 
tono tutto particolare in 
quanto il Papa, con la sua 
pr~senza, volle porre in 
eVIdenza tutta l'impor­
tanza che dà al culto 
mariano. 

E' comunque accerta­
to che amore e dolore sono 
le ali dell' anima che si sol­
l~va sulle miserie della 
VIta per gioire nello spiri-

to di fraterna solidarietà. 
Non vi è altro cammino 
che conduce alla gioia in­
teriore se non quello del 
do.lore, sempreché fra le 
spme ed i triboli fiorisco­
no la fede, la speranza e 
l' a~ore. E se è giusto per 
n.Ol preoccuparci quando 
SI . .am~ala il corpo, tanto 
pIU gIUsto e necessario è 
cercare chi può guarire la 
nostra anima, perché il 
corpo ci abbandona gior­
~o per g.iorno, mentre 
l a~lm~ VIve sempre. In­
fattI ChI segue Gesù ritro­
va la vera guarigione nel 
dolore, perché -l'aiuta a 
redimere se stesso e il 
mondo. 

ti ~ ..•..• ~ • .. 1k ........ --tI:. 

ELETTRODOMESTICI 
TY.COLOR 

VIDEOREGISTRAZIONE 
Hl-H-AUDIO - C.B. 

AUTORADIO 
TELEFONIA~ CELLULARI~ FAX 
COMPUTER-CALCOLATRICI 

ANIENNETV 
RICEZfONIDA SATELUTI 

ANTRODOCOJRI)PiazzoG,Mol"coni -TeL(0746)56519 

IL,NEGOZIOA5STELLE 
QUALlTA',ASSORTlMENTO,MARCHE PIU' PRESTIGIOSE 
PREZZICONVENIENTI,CONSEGNA ECOLLAUDO GRATUITO 
SERVIZIOASSISTENZATECNICA, -MONTAGGIO AUTORADIO 
SERVIZIO BANCOMAT E ALTRE CARTE DI CREDITO 
VENDITE RATEALLCQN CONSEGNA IMMEDIATADELLA MERCE 
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Erano 195 nell'87, sa­
ranno circa 10.000 a fi­
ne '93: perché aumen­
tano a vista d'occhio 
le aziende che hanno 
il Numero Verde? 
Semplicemente per un 
fatto di convenienza. Il 
Numero Verde convie­
ne. Facilita e poten­
zia i contatti, allarga 
il mercato, incre­
menta il volume 
d'affari. E' un acces­
so privilegiato messo 
a disposizione della 
clientela. E' uno stru­
mento fondamentale 
per ogni offert?- ~,i 
"Customer Servlce . 
Il Numero Verde: 
un chiaro segno di 
attenzione che le 
aziende danno ai 
propri clien~i - un 
servizio con Il qua 
le la SIP si pone 
fianco a fianco con 
le aziende italiane" 

di 80 lingue, la U Parola di vita" consiste in un breve commento a un passo della 
scritto ogni mese da Chiara Lubich, e diffuso contemporaneamente in tutti 

dove è presente il Movimento dei Focolari, per offrirlo alla riflessione come proposta 
In Italia, ne vengono stampate più di 60.000 copie. 

distribuite in varie forme: o direttamente, attraverso il rapporto personale, o 
. e viene pubblicato da diversi organi di stampa, tra cui «L'Osservatore Romano», 

cattolico «Avvenire» il quindicinale foca/arino «Città nuova», altri periodici e, 
Ylumero, anche da Frontiera. 

viene diffusa in otlre 3 milioni di copie. 
, il commento viene letto la prima domenica di ogni mese, anche alla radio, alla 
RAI. Lo trasmettono pure diverse emittenti locali. Così avviene in altri Paesi di 

" dal Brasile alle Filippine, con una audience di circa 25 milioni di persone. 
"Parola di vita" si formano spesso gruppi di incontro per mettere in comune 

'~n,·101"7P vissute a partire dal brano della Scrittura e sulla base del commento. 

• pienezza 
Ila vita 

ha tanto amato il mondo da 
suo Figlio unigenito, perché 

crede in lui non muoia, ma 
eterna» (Gv. 3,16). 

parole sono prese dal dia-
• di Gesù con Nicodemo, il 

della legge che di notte si 
da lui per interrogarlo l . Esse 

il punto culminante di 

1[.' 

A Nicodemo, che riconosce nel suo 
interlocutore un grande maestro, Gesù 
rivela la sua vera identità. Ben più che 
un maestro, sia pure mandato da Dio, 
egli è lo stesso Figlio unigenito di Dio, 
il suo Figlio amatissimo, colui che è una 
cosa sola col Padre, l'oggetto di tutte le 
sue compiacenze. 

Orbene, questo suo Figlio Dio lo ha 
mandato nel mondo perché gli uomini, 
attraverso di lui, avessero la vera vita e 
l'avessero in pienezza. 

«Dio ha tanto amato il mondo da 
dare il suo Figlio unigenito, perché 
chiunque crede in lui non muoia, ma 
abbia la vita eterna». 

Questa affermazione di Gesù rac­
chiude una verità che costituisce il cuore 
di tutta la fede cristiana: Dio Amore 
vuole comunicarci tutto se stesso. 

Dio non si è accontentato di crearci 
e di farci conoscere la sua parola attra­
verso i profeti. Ad un certo momento 
della storia ha voluto inviarci colui che 
egli più amava, lo stesso suo Figlio 
Gesù. Ce lo ha "donato", cioè ce lo ha 
consegnato, perché fosse nostro e stesse 
sempre con noi. Ce lo ha donato perché 
avessimo la vita, non una vita qualsiasi, 
ma la vita stessa di Dio che supera ogni 

nostro intendimento ed immaginazio­
ne. 

«Dio ha tanto amato il mondo da 
dare il suo Figlio unigenito, perché 
chiunque crede in lui non muoia, ma 
abbia la vita eterna». 

Ma questo dono immenso del Padre, 
che è Gesù: attende di essere accolto. E 
noi lo accogliamo quando mettiamo in 
pratica la sua parola. Gesù si identifica 
con la sua parola. «Se uno mi ama -
egli dice - osserverà la mia parola»2. Se 
uno ascolta la sua parola, Gesù sarà in 
lui e lui in Gesù . 

Se uno vive la sua parola, questa 
parola lo trasformerà, lo unirà sempre 
più a Gesù, dilaterà la sua anima aprendo 
orizzonti sconfinati di luce e di amore, 
gli farà sperimentare che Gesù è real­
mente la pienezza della vita. 

«Dio ha tanto amato il mondo da 
dare il suo Figlio unigenito, perché 
chiunque crede in lui non muoia, ma 
abbia la vita eterna». 

Come vivremo allora la Parola di 
vita di questo mese? 

E' evidente l'obiettivo che essa si 
propone: far compiere un forte scatto 
alla nostra vita cristiana. 

Innanzitutto essa vuole sviluppare 
in noi una visione quanto mai positiva. 
Vuole presentarci la vita cristiana non 
tanto come fuga dal peccato per paura 
del castigo eterno, ma come pienezza 
della vita, pienezza della luce, della gio­
ia, dell' amore vero, dell' autentica libertà 
fin da adesso. 

Naturalmente questa pienezza non 
la si può comprendere subito ed ancor 
meno mediante la sola speculazione 
intellettuale. Ci si arriva gradatamente 
con la vita, cioè mettendo in pratica la 
parola di Gesù così com'è, senza ridu­
zioni, o mediocri compromessi. 

Soltanto se accoglieremo Gesù re­
almente per quello che egli è, la Parola 
e l'Amore del Padre, con tutte le esigenze 
in lealtà e generosità che questo com­
porta, sperimenteremo in lui la pienezza 
della vita. 

. I Cfr. Gv. 3,1-21; 2Gv 14,23; (fr. Gv. 
15,4-7. 
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LA CITTA' HA ASSISTITO DUBBIOSA ALLA 
FORMULAZIONE DELLE CANDIDATURE POLITICHE. 

NONOSTANTE I MOLTI TRAVESTIMENTI 
DI GENTE DII/IERI" IL CUI UNICO INTERESSE 

E' LA PROPRIA AUTOCONSERVAZIONE, 

Il nuovo c'è 
di Ajmone Filiberto Milli 

L a città della gente ha 
assistito a ciò cui mai 
aveva in passato do­

vuto assistere: in 50 anni 
di testimonianza demo­
cratica, mai che si fosse 
verificato quanto accadu­
to per la pratica delle can­
didature politiche. D'ac­
cordo: si vive una fase di 
transizione quando le 
dialettiche tendono sem­
pre a condizionare il ra­
ziocinio e, per dirla gros­
sa, il senso di ciò che po­
trebbe essere definito 
l' auto pudore civico. Ma in 
ogni processo, il più caoti­
co che abbia ad essere, c'è 
sempre una soglia, come 
dire?di autocensura com­
portamentale. 

Nei lunghi giorni che 
ci hanno preceduto tale 
soglia pensiamo sia stata 
esageratamente infranta, 
seminando uno scroscio di 
dubbi circa le vere inten­
zioni dei costruttori del 
"nuovo": se cioè il "nuo­
vo" rischi di risolversi, 
come sembra, soltanto in 
una specie di travesti­
mento delle forme, una 
sorta di nuvola scomposta 
e violentata morfologi­
camente dal vento ma che 
sempre "quella" nuvola 
rimane, non potendo di­
ventare una cosa altra da 
se stessa. 

la città della gente si atten­
deva dalla città dei Parti­
ti? E' questa la risposta che 
si fornisce alla speranza 
militante di chi, 
nonostante tut­
to e malgrado 
tutto, intende 
ancora ostinar­
si ad avere fi­
ducia non sol­
tanto nelle pa­
role ma anche 
nelle giurate in­
tenzioni dei 
predicatori del 
"nuovo"? D'ac­
cordo: ogni 
processo stori­
co porta con sé 
non rettilineità 
ma contorci­
menti e "ritor­
ni", resistenze 
che, se sono 
comprensibili 
sul piano uma­
no e privato, 
non certamente 
lo sono su quel­
lo diciamo così 
della morale 
pubblica, del 
bene pubblico, 
della speranza 
che gorgoglia 
dalla fiduciosa 
collettività cit­
tadina. 

"vecchio", è morto davve­
ro? O non cerca, per come 
può, di avvinghiare nella 
propria bara anche il 

nuovo che, seppur a fati­
ca, sta nascendo, soffo­
candolo nella propria de­
composizione? 

Gente di "ieri", re­
sponsabile di tutto l'arato 
campo che è la nostra cittù 
e di tutto il crollo della 
credibilità che la città del­
la gente ha, con onesta fi­
ducia, tributato ad Und, 
classe politica che, aldilà 
del bene e del male, ha 
dimostrato di non essere 
stata capace di scorgere 
alcun interesse "degli aL 
tri" aldifuori dell'interes­
se per se stessa e la propri Cl 

autoconservazione aSSUE­
ta quasi come una sorta di 
diritto dinastico e senza 
dover pagare dazio alcu­
no. 

Forse il vecchio resiste 

E' ciò che era, seppur 
in altra forma. Tutto 
quanto avvenuto è ciò che 

Il vecchio è 
morto ed il 
nuovo non è 
ancora del tutto 
nato. Ma il 

/I candidato del Ppi Sandra Salvati 
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il nUOVO non c'è? Il 
c'è: basta volerlo 
Mentre si profila 

disomogenea 
identità e come in-

con scarti di rap­
politiche che 

in escursio­
vanno dallo "stori­

"reazionario", me n­
profila una si~~stra 

sempre pm un 
di moti scom­

e dove anche qui di 

"nuovo" non sembrereb­
be esserci poi molto, l'uni­
ca forza politica che abbia 
operato un cambiamento, 
sofferto quanto si vuole 
ma determinato, ci sembra 
al momento essere quel 
discusso Partito popolare 
a genetica sturziana che è 
riuscito a gettare sulla 
scena del rinnovamento 
politico locale una indub­
bia novità di fondo: sia nel 
merito della persona che 

nel metodo della indivi­
duazione. 

Infatti nel Pp, per la pri­
ma volta da alcuni decenni 
in qua, le candidature sono 
state assegnate, relativa­
mente alla Camera, non già 
per meriti postumi o co­
struiti postumamente, 
meriti per così dire astratti 
ed assegnati attraverso una 
sorta di valori "tabellari", 
d'apparato. Per la prima 
volta, andando indietro ma 

Perché 
Sandro Salvali 

l professor Sandro Salvati è nato in Roma 48 anni fa. Laureato in Fisica, è 
preside all'ltis di Rieti. E' sposato con la signora Oriana D'Angeli, insegnan­
~e;;lloro figlio è Mauro, 17 anni, 2a liceo cla!"sic'?,. Ha diretto per vario tempo 

sm\,;,acato autonomo della Scuola Snals. TIpO laterale" non nel senso di 
;;e'LUJC[UCU l'V ma nel senso di "non presenzialista", non" da passerella" . Ed in 

ep-,)Ca così fortemente legata alla sottocultura dell' apparire comunque e del 
c?n.sid~rar~ l' e~sere in funzion.e del "farsi comunque vedere", questa caratte­
rIStICi e un mdlscusSO punto di forza per il dottor Salvati. Al quale chiediamo 
di spiegare ai nostri lettori il perché di tale suo impegno. 

«Perché? lo sono un cattolico, assumendo tale mia appartenenza in senso morale 
di milizia attiva. Non mi sento soltanto "dentro" un' area ma mi sento soprattutt; 
que1l'" area. E quindi non potevo non essere "toccato" dal recente richiamo che la 

Gerarchia ha indirizzato ai cristiani laici per un loro militante impegno nella sfera del 
dovere pubblico. Tutto qui». 

Una specie di "chiamata"? 
«Forse. Comunque accettata con molta sofferenza perché ciò, in un certo senso, 

tende ~ violentare !l mio specifico privato che è quello di una condotta di vita improntata 
rtutto alla rzservatezza». 

Rjservatezza o timidezza? 
«l\[on timidezza. Come potrebbe essere timido chi, per motivi di lavoro e di impegno 

e culturale, è costretto a dirigere, organizzare, amministrare un collettivo 
" con centinaia tra alunni, docenti e non docenti? Impossibile essere un timido. 

rIservato sì. E molto». 
Come è nata la candidatura, veramente nuova, del preside Salvati? 
«Se "nuova". è, essa è il. port~to naturale di una volontà ed una esigenza di 
novamento e di una inversIOne di tendenza nel concepire l'esercizio della politica che 

soprattutto essere intesa come servizio e quindi come un impegno non alieno da 
c~"to qual sacrificio che comporta sempre una altrettanta certa sofferenza. Il Partito 

,'pOpoi;"~e che h~ i~~eso can1i~~rmi i~tende "rivede~e" qu~sto servizio )er g.zi ~ltri" alla 
luce (,el va~chl di InCredlbllzta che finora sono stati aperti nella pubblica opinIOne verso 
u!1 e_~erclzlO della politica che non corrisponde più alle esigenze e alle attese del 
czttrl!:imo» . 
. La politica come tensione, come sacrificio, come impegno dei cattolici a 

flCUf'ire una società dilaniata e "sprecata" e farcita di disvalori. E' così? 
, «hl un certo senso sì. Si tratta di disseppellire tutto quanto di non corrotto e di non 

" è ancora in ciascuno di noi. La mia candidatura nasce da tali premesse e da 
de ,~G~gen~e. lo infondo non sono c~e la proiezior:e anagrafica ~i tutta un~ rivo!uzione 
. ll~,:,-osclen~e. che trova nel Partzto popolare Il suo contemtore organzzzatzvo e di 
IndI. 1ZZ0 pOlltZCO». (A.F.M.) 

molto indietro con la me­
moria, la scelta di cammi­
nare con le gambe "di chi" 
è stata operata sulla spin­
ta di un preciso progetto 
politico ruotante intorno 
all' albero motore della 
politica come servizio per 
gli "altri" in quanto citta­
dini, e non come servizio 
per motivi altri, altri scòpi, 
altri più o meno incon­
fessabili finalità. 

Quando si giunge alla 
candidatura di un Sandro 
Salvati vuoI dire che la 
individuazione di "chi" 
debba incarnare tale pro­
getto, trasformandolo 
dalle buone intenzioni 
(che sono di tutti) alla di­
mensione di una milizia 
operativa, non è stata de­
terminata secondo polve­
rosi e (speriamo) sconfitti 
e costruiti criteri 
"tabellari", ma vuoI dire 
che la individuazione è 
nata per metabolizzata e 
progettata "sofferenza" 

. interiore di un gruppo 
propositivo che ha saputo 
operare all'interno stesso 
di un Pp che poteva sem­
brare non deltutto chiaro 
in tutte le proprie 
significanze di volontà di 
rinnovamento sui fatti 
oltreché sulle persone. 

Il "Progetto Salvati" 
(uomo di scuola, cattolico 
non soltanto "da proces­
sione" ma di testimonian­
za operativa e quotidiana, 
cittadino mai compro­
messosi né fattosi com­
promettere dalla malapo­
litica da cui si è sempre 
saputo tenere assai ben 
discosto) è stato "scritto" 
con le intenzioni di un 
cambiamento non soltan­
to nominalistico ma mili­
tante e progettuale. 

E' un "nuovo" che ha 
tutte le caratteristiche po­
litico-antropologiche di 
poter camminare su gam­
be ben diverse da quelle 
vecchie e che sorreggono 
soltanto il decrepito "vec­
chio" delle nostre vergo­
gne cittadine. 

La Storia cammina. 
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MIMMO DE ACUTIS HA ILLUSTRATO 
IL PROGRAMMA DELLE ACLI PER OSPITARE 
LE VITTIME INNOCENTI DELLA GUERRA IN BOSNIA. 
LA RISPOSTA DELLE FAMIGLIE REATINE 
E' ANDATA OLTRE IL PREVISTO. 

I cento bimbi 
di Saraievo 
T uttO è pronto per 

ospitare i bambini 
provenienti da 

Sarajevo. Mimmo De 
Acutis, presidente delle 
ACL! reatine, animatore 
dell'iniziativa umanitaria 
accolta dalla città con una 
risposta andata al di là 
delle previsioni, al ritorno 
da uno dei tanti viaggi a 
Roma presso la sede cen­
trale dell' Associazione e 
le ambasciate dell' ex-Ju­
goslavia, h~ dichia~at.o a. 
Frontiera: I bambinI dI 

Sarajevo saranno ospitati in 
due turni di una cinquantina 
di unità l'una. L'ospitalità 
che intendiamo fornire deve 
avvicinarsi ad una condizio­
ne di normalità di vita. Per 
questo, con l'ausilio del di­
rettore didattico Pietro 
Santoprete, abbiamo studia­
to lo svolgimento di una atti­
vità scolastica consentita 
dalla presenza di maestre 
bosniache. I ragazzi saranno 
ospitati dalle famiglie, ma due 
volte alla settimana potran­
no compiere escursioni turi-

stiche in provincia e nelle re­
gioni vicine, grazie alla col­
laborazione dell'E.P.T .. 

Molte industrie locali, 
quali la TEXAS, il 
Mercatone, l'Associazione 
Industriali, l'Associazione 
dei Commercianti, si sono 
dette disposte ad aiutarci in 
ogni modo. Per l'assistenza 
sanitaria contiamo nella dI­
sponibilit~ del. dot~. En.z? 
Tarani e dI tantI altrI medICI. 
La SIP installerà una linea 
diretta con la Bosnia e 
Sarajevo per ogni evenienza. 

/I presidente De Acutis, primo a sinistra, insieme al coordinamento donne presieduto da Edda Sielli. ' 
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Se poi gliela faremo, siamo 
nelle condizioni di allestire 
un terzo turno di soggiorno. 
Ma tutto dovrà completarsi 
entro giugno. 

I ragazzi rimarranno a 
Rieti dai 30 ai 40 giorni, 
sufficienti per allontanarli dal 
teatro di guerra e per con­
sentire loro di rimettersi in 
forze sia spirituali che fisi­
che. Adesso stiamo superan­
do le ultime difficoltà diplo­
matiche, che non sono poche". 

Nella sede delle ACL! 
in via Sanizi c'è un grande 
fervore. Vi opera il coordi­
namento femminile con la 
presidente signora .Edd~ 
Sielli, Anna ColaClcchl, 
Giuliana Boselli, Melania 
, J acuitto, Gabriella Rinaldi, 
Giulia Torbi, Tina Capone, 
Rosemary Koller, Miriam 
Pandolfi. Sono queste si­
gnore che con un grande 
slancio di solidarietà stan­
no preparando ogni cosa 
perchè l'azione un:anita-
ria delle ACL! reatme ab­
bia gli effetti sperati. 

Continua a dire 
Mimmo De Amicis, af­
fiancato da Pasquale Tilli' 
"Stiamo compiendo un ser­
vizio. Non vogliamo sentirci 
dire bravi. Quando abbiamo 
assunto la presidenza, le 
ACL! avevano meno di sei­
cento iscritti. In pochi mesi i 
nostri tesserati sono arrivati 
a 1400. In provincia stanJ1'J 
rinascendo i circoli, che at­
tualmente sono quattordici. 
A Rieti i soci sono 450 e Il 
coordinamento femminile 
riproprone un ruol.o atti~o 
delle donne nel SOCIale. k 1-

biamo rilanciato l'attività di 
Patronato e contiamo sulia 
benevolenza dei nostri ve­
scovi mons. Molinari di Rieti 
e mons. Boccaccio di Poggio 
Mirteto. Il nostro assistente 
ecclesiastico è don Mario 
Laureti, un prete di un 
quartiere operr;io, sen:pre 
vicino ai lavoratori. SlarrlO 
soddisfatti del nostro i:npe­
gno. I frutti stanno arrIvan­
do e ci consola il fatto che 
reatini abbiano risposto c~J1 
generosità al nostro appei10 

per i bimbi di Sarajevo". 

idla seconda, pm 
prestigiosa guida di 
ima delle più gran­
affermate industrie 

di telefonia ed 
onica, il prefetto 
one, commissario 

del Comune di 
, coglie uno dei 

più stimati ed 
aH dell' Alcatel­
da pochi giorni 

in pensione, e lo 
alla guida del­
a dei Servizi 

L}'A."'<"w",'" con l'in-
mettere in' moto 

progetto per il 
del dissesta­

LJl1,Ul,-,'L ed un rilancio 
da stessa, attra-

una ristrutturazione 
amai si impone da 

Bertoni, inge­
con più di venti anni 

"""UCl.ÀC1· ai vertici di 
che ha pro­

sistemi telefonici per 
di tutto il mondo, 
costruito il sistema 

a distanza dei 
Ob ! Jenissei e Lena 
mibca Siberia, è il 

presidente che, 
'Or inauguri un 

modo di ricercare 
li giusti da mette­

posti giusti dei vari 
all' ammini­

di enti vitali per 
provincia. 

. è di Fano. A 
giunto da Milano, 

stato allevato da 
e quindi mandato 

a far volare alto il 
nato nel nucleo 
e negli stessi 

cui si insediò la 
Ins!Tuments. Non è 

detto e mai rive­
tr1 T exas e T elettra 
glande cordialità, 

sotto sotto, un 
spirito concor­

per l'affermazio-
n' . 
"l ~he sono pOI 

mtendere la 
l'industria: lo 

e lo stile Telettra. 
,in fondo, fra i big 
complessi indu­

da una parte Ro-

ALL 'ASM UN MANAGER DI GRANDE PRESTIGIO 
PER AVVIARE IL RISANAMENTO 

E LA RISTRUTTURAZIONE DI UN ENTE ORMAI 
DISSESTATO. FINISCE L'ERA DEI LOTTIZZATI 

E DEI SENZA CULTURA. 

Omero Bertoni 
da l'elettra 

a via lancia 
berto Schisano e dall' altra 
Omero Bertoni, si sono 
costituiti da subito frater-

'ni rapporti, senza na­
scondersi che i due, en­
trambi bravissimi, 
alla fine erano 
considerati dalle 
maestranze Texas e 
Telettra come due 
vessilli. 

Si ripeteva, an­
che da noi, l'eterna 
divisione: Coppi o 
Bartali? Mazzola o 
Rivera? Guerra o 
Binda? Un mana­
ger di tal fatta rap­
presenta grande 
fortuna per l'ASM 
finita in sofferen­
za per lo scellerato 
patto consociativo 
che, sottoscritto fra 
i gruppi consiliari 
municipali, ad ec­
cezione del MSI, 
spedì a fare i presi-
denti di quell'Ente 
personaggi senza alcuna 
esperienza e perfino privi 
di adeguati titoli di studio. 
Dovrà ancora arrossire a 
lungo il consigliere regio­
nale Gianni Antonini per 
aver dirottato in quell'in­
carico, appena qualche 
anno fa, persona che aprì 

un tempo di esperienze del 
tutto negative. 

Il prefetto Nardone ha 
rescisso il cordone ombe­
licale delle appartenenze 

Omero Bertoni 

politiche e della regola del 
sottogoverno~ dimostran­
do ai cittadini, anche con 
la nomina dei nuovi mem­
bri del Consiglio di Am­
ministrazione che sono ri­
spettabili, affermati e sti­
mati professionisti desi­
gnati dagli Ordini e dagli 

Albi di appartenenza, che 
si possono ancora fare 
scelte oculate ed intelli­
genti. Omero Bertoni, 
marchigiano di nascita e 

milanese di forma­
zione, in bilico a 
lungo sul crinale 
dell' entrare a pie­
no titolo nella 
reatinità di tutti noi, 
adesso con l'accet­
tazione del delica­
to e difficile incari­
co, diventa davve­
ro cittadino del­
l'Umbilicus Italiae. 

Sul vecchio cep­
po delle dimesse 
virtù locali della 
nostra classe diri­
gente, un manager 
di tal fatta può far 
nascere il virgulto 
della speranza, at­
traverso l'impiego 
dell' esperienza e 
della ferma e sicura 
conduzione di 

un' Azienda che ha un bi­
lancio di molti miliardi e 
che aspetta da tempo lo 
spirare di un' aria nuova e 
finalmente depurata da 
tutti i veleni mortali pro­
fusi dai partiti in quegli 
ambienti in tanti anni di 
malagestione. 

~ / 2° Febbraio 1994 - 19 



LA FAMIGLIA AL CENTRO DEL PROGRAMMA 
PASTORALE PER LA QUARESIMA. 
SILENZIO, SOLIDARIETA', CONDIVISIONE 
GLI ELEMENTI ESSENZIALI 
PER UN CAMBIAMENTO DI ROTTA 

A scuola 
di • conversione 
F amiglia sempre pro­

tagonista. Anche nei 
momenti più intensi 

del cammino ecclesiale. Al 
centro del programma 
della Quaresima '94, la 
Chiesa italiana, seguendo 
le indicazioni del Papa in 
questo anno internaziona­
le della famiglia, ha scelto, 
come già in Avvento, di 
mettere la comunità do­
mestica. 

Per la diocesi reatina si 
tratta, in realtà, di un bis. 
E' già un bel po' che il suo 
piano pastorale è dedicato 
alla famiglia, ed anche lo 
scorso anno il tempo qua­
resimale ha avuto tale di­
mensione fra quelle toc­
cate dalle proposte 
diocesane. Stavolta ci si 
ritorna. Con una marcia in 
più, visto che è tutta la 
Chiesa universale, in 
sintonia con la società ci­
vile mondiale, a percorre­
re tale strada. 

"Il rispetto. La 
condivisione. Comincia dal­
la famiglia". Lo slogan che 
la Conferenza Episcopale 
Italiana ha scelto come 
sintesi delle idee guida per 
l'itinerario quaresimale è 
in sé eloquente e provo­
catorio. Come eloquente e 
provocatoria è l'immagi­
ne su cui campeggia, nel 
poster che è stato diffuso 
in tutte le parrocchie: un 

tavolo con tante diverse 
foto, vecchie e nuove, illu­
stranti la realtà familiare, 
dei chiari segni di 
condivisione (salvadanaio 
rotto, pane leggermente 
spezzato e melagrana 
aperta con tanti semi 
pronti da essere presi), una 
candela accesa e un ramo­
scello d'olivo, il tutto ap-
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poggiato su una cartina 
geografica del planisfero. 
Chiaro il messaggio: è dal 
piccolo della propria casa 
che parte la carità, la soli­
darietà. E' la famiglia la 
prima scuola del "vangelo 
della conversione", di quel 
nuovo stile di vita che 
impronta di sé i risorti con 
Cristo. E dalla famiglia, 

non si scappa, la Chiesa 
deve partire per qualsiasi 
passo nella nuova 
evangelizzazione. 

Come sempre, alle co­
munità cristiane vengono 
offerte alcune proposte 
per rendere questo perio­
do di Quaresima un tem­
po "forte" non solo perché 
così è scritto sulle rubri­
che del messale e del 
breviario. Un tempo "for­
te" di conversione da 
sperimentare concreta·· 
mente. Di penitenza che 
sia portatrice di nuovi 
frutti. Di preghiera più 
intensa non solo per tradì-

zione. Di ascolto della Pa­
rola che riesca autenti 
mente a farsi carne nel 
suto quotidiano dei . 
li, delle famiglie, della 
munità. 

A livello nazionale: 
sono mossi tutti gli 
della CEI, dispondendo 
bel sussidio che offre 
teressanti spunti di 

CAlTUCA 
SOCiO,..' CAnOttCA Dt Al;lçVRAZ10Nf 

Rag. ROBERTO CICCAGL/ONI 
AGENTE GENERALE 

AGENZIA GENERALE DI: 
RIETI 

RiETI - VIA 'nELLE ORTENSIE, 8 TEL. 0746/200604 

tazione sul t~n:a proposto, guar­
dando la famIglIa da tutte le possi­
b~le angolature, e che presenta, come 
dI consueto',ab~ond~nti idee e pro­
poste per l ammaZIOne liturgica 
domemcale, per la formazione e la 
catechesi, per l'educazione alla ca­
rità. Affidato alle singole parrocchie 
(al parroco e ai suoi collaboratori nei 
vari ambiti pastorali), il dossier at­
t~nde di essere sapientemente stu­
dI~tO ed esaminato, per dare al cam­
mmo quaresimale una sua dignità e 
un suo valore. 

Nel presentarlo (insieme agli al­
tri sussid~ ~he c<?me ~empre vengo­
n<;> offertI: mamfestI, buste per la 
GIOrnata della carità, sa.lvadanai per 
l~ offert~ ~eI ragazzI),. gli uffici 
dIOcesam rIcordano, in una circola­
re indirizza!a a sacerdoti, religiosi 
e~ operatorI pastorali, la necessità 
dI fare della Quaresima un "tempo 
favorevole alla conversione" con la 
particolare sottolinea tura d~lla di­
mensione familiare come dimen­
sione primaria nell' azione pastora­
le. 

. A l~vello di impegni concreti, 
vIe~e rIcordata prima di tutto l' oc­
caSIOn~',9-a non l~sc~arsi sfuggire, 
d.ella VISIta alle famIglIe per la benedi­
zzone pasquale, che non diventi una 
spruzzata d'acqua benedetta su 
mura spesso vuote o quasi, ma un 
mo~ento ~i incontro con la famiglia, 
con 1 SuOI problemi, le sue attese: 
un' occasione, anche, per individuare 
le famiglie in ~iff~coltà cui oppor­
tunamente vemre mcontro. Quindi, 
sost~ne~e e i~dir~zzare le coppie, 
speCIe ~IOvam, alI apposito Corso di 
formazzone organizzato dall'Istituto 
di Scienze Religiose. Per quanto ri­
guarda la dimensione della solida­
ri.e!à, mondiale, si ricorda la possi­
bIhta delle adozioni a distanza di 
b~mbini della ex Jugoslavia: alla Caritas 
~hocesana è possibile avere tutte le 
I~fo:m~zioni a tal proposito. Infine, 
SI rIChIama la celebrazione della 
"Giornata della carità", come sempre, 
nella terza domenica di Quaresima 
destinando il ricavato delle offerte ~ 
famiglie in difficoltà e alle opere 
della Caritas diocesana. 

. N~ll'uffici.o Caritas è a disposi­
zIO~e Il materIale, che già ha iniziato 
a CIrcolare nelle varie parrocchie. 
Accompagnato all'impegno di cia­
scuno, contribuirà a ricordare ai 
credent~, anche quest'anno, che la 
converSIOne non è un optional. E che 
essa parte dalle nostre case. 
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Il dire di Paola Corradini 
ove fuggire da sé? Dove riporsi e scompors.i per D poi ritrovars~ "ri~atta" in una sempre cangIante 
morfologia mtenore? Ma fuggendo lun!S0 l~ 

direttrici della fantasia, slabbrando il presente ?~I SUOI 
. vanmcom-

Paola Corradini 

posti seg­
menti, ti­
rando fuori 
se stessi 
dalle ~a­
sche dei 
deliri inte­
riori. 

E',ciò 
che faPao­
la Corra­
dini anche 
nella nudi­
tà tipogra­
fica della 
sua opera 
(pagine 
nemmeno 
numerate, 
non una 
nota bio-

grafica, una copertina che riquadra un nulla, quasi il 
contorno di una pietra che potrebbe essere celebratIva o 

tombale), nella nudità della sua operapri:na, questo 
libri cino che ha per titolo Vite e che p~rla ~I persone le 
quali non hanno nome o, se lo hann~, SI chIamano Meg, 
si chiamano Ben, si chiamano Mlck oppure Geo:g.e 
oppure Lei e dove l'unica cosa anagraficamente ~lausIbI~ 
le sembra essere un cane dalle grosse ?recchIe c~~ SI 
chiamaDumbo. Paola Corradini farnetica: m senso omnco: 
in stato di febbre "da fuga da se stessi" dopo aver rotto I 
freddi schemi di una quotidianità che essa, d'Impeto, 

rifiuta. . l d' L . 
Fugge da sé in prosa ed in metrica: SI par. a 1 una. el 

che muore dopo una vita in premor~e scandIta ,~a. solItu­
dini familiari, oppure, in Tango, dI due che Sz erano 
conosciuti per caso su un marciapiede di l:na strad~ 
qualunque": e questo incipit, ,fol~oran.te per :ndeter~~­
natezza spaziale e per solItudme mtenore, da un po. ~l 
senso di tutta l'opera di questa ~iov~ne,Pa?la C?rradmI, 
studentessa in Letterè, conduttrIce tIVVU dllUbnc~e cul­
turali: fuggirèdalle proprie solitudini per descnveme 
altre non fuggite da sé. 

C'è una terra lontano da qui 
dove il sole non sorge mai 
perché non tramonta mai ... 

dicono alcuni suoi versi, vettori di fuga tra una ingarbu~ 
gliata segnaletica esistenziale che indica un qualcosa dI 
sofferto ma porta verso un nulla. (A.F.M.) 

REFERENDUM-PRIMARIE 

Scegli il tuo Sindaco 
r------------------, 
I SCHEDA I 
I REFERENDUM - PRIMARIE I 
I I 
I IO VORREI PER SINDACO IL SIGNOR: I 
I I I ................................................................................................... I 

(Scrivere il nominativo - La schedanon può ess~re fotocopI~ta I 
I _ Ogni quindici giorni sarà stilata una graduatona provvIsona - I 
I Inviate la scheda a: . . I 
I FRONTIERA - Piazza O~erdan,? - RIetI . I 
I oppure consegnatela al vostro rivendItore abItuale nelle edIcole. ~ L _________________ _ 
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A causa della campagna per le ~JX:LA'J~", 
politiche, sospendiamo temporanea­
mente la pubblicazione dei "più, 
per il Referendum-Primarie indetto !lal 
nostro giornale. 

I lettori possono continuare a c 
pilare e ad inviare la scheda riprodo 
qui accanto, ai nostri uffici J.~uaLA'VA<· 

Il Referendum-Primarie 
regolarmente dopo il 28 Marzo ~on 
pubblicazione della graduatona " 
giornata. 

eHa sede dello 
q\JALS si fanno i 
;·~Jnti. Il telefono 

Maestri e professori, 
applicati, con­

e segretari, parec­
e direttori, sono 

lì a domandare. /IMa 
che il calcolo del­
, ità intregrativa 
5ulla buonuscita 

à a quattro sOl­
tutto? Non è che il 

sta ciurlando nel 
? " 

sono diffuse voci, 
""L,H.,",.v,· allarmismi 

il personale della 
e ira gli statali in 
C'è chi si è fatti i 

da 5;)10. Ma ha cla-
amente sbagliato. 

un dirigente aver 
dall'ENP AS per 

di onorato 
e.ppena cinque 

Non è possibile! 
',iamo voluti ad 

a vedere. 
ço:i.orno in cui i 
Yhanno parlato 

. della 

abbiamo 
la lt:gge ed il nume­

tardato molto ad 
pebblicata, ma 
eccola qua". Ed 

'mostra una copia 
Gazzetta Ufficiale, 
la normativa del 

;j Il ' (Le a penslqne 
statali, com-

la S(uola, è sottoli-

LUCIANO ISCERI: 
SIAMO IMPEGNATI SUL FRONTE DELLA 
RILIQUIDAZIONE DELL 'INDENNITA' 
DI FINE RAPPORTO 

Lo Snals 
e la pensione 

neata con evidenziatori 
gialli e rosa. 

"n nostro ufficio cen­
trale ha elaborato i calcoli 
e siamo in grado di fornire 
notizie al centesimo. Non 

Luciano Isceri 

è vero che la buonuscita 
sull'indennità integrativa 
è poca cosa. Dipenderà 
dagli anni di servizio, ma 
a nostro parere è consi­
stente e ragguardevole". 
E nel dire ciò il prof. Isceri 
illustra i vari casi: "Pren­
diamo gli ausiliari. Per uno 
che sia andato in pensione 
nel 1986 con 40 anni di 
servizio, il ricalcolo sarà 
di L. 15.450.876. Se uno 
della carriera esecutiva è 
andato in pensione nel 

1986, sempre con 40 anni 
di servizio, la somma è di 
L. 16.300.366; per i coor­
dinatori andati in pensio­
ne nel 1987,40 anni di at­
tività, la riliquidazione 
sale a 17.074.494; per un 
maestro od un professore 
diplomato di scuola di se­
condo grado, collocato in 
pensione nel 1987, con 40 
anni di servizio,la somma 
è di L. 17.081.378; per i 
pensionati docenti laurea­
ti di scuola di primo e se­
condo grado andati in 
pensione nel 1988 la som­
maèdiL.16.018.192;peri 
direttivi, sempre con 40 
anni di servizio, andati in 
pensione nel 1989 la 
riliquidazione assomma a 
L. 16.796.916 per arrivare 
ai pensionati del 1994 che 
otterranno L. 20.677.269". 

n sindacato SNALS è, 
comunque, sul piede di 
guerra. Isceri lo annuncia 
affermando: /ILa legge ha 
compiuto gravi ingiusti­
zie. A parte la decandenza 
dei diritti per la perenzione 
decennale, ma c'è che il 
personale della scuola va 
collocato a riposo con 
l'inizio dell' a1mo scolasti­
co. Questo genera una 
mostruosità giuridica. 
Così il lO settembre del 
1984 sono stati pensionati 
circa 120 dipendenti e non 
rientrano nelle provvi­
denze per pochissimi 

giorni (termine utile 
30.11.84). Non è stata col­
pa di questi dipendenti 
dello Stato se l'anno scola­
stico, appunto, termina il 
30 agosto ed il pensiona­
mento decorre dal set­
tembre. Allora stiamo 
studiando di attivare un 
ricorso collettivo. Già il 
'nostro ufficio legale pro­
vinciale ha iniziato il pro­
prio lavoro, che rendere­
mo pubblico, invitando gli 
interessati a sottoscrivere 
il gravame. Va detto, an­
cora, che abbiamo seguito 
i nostri iscritti con molta 
cura. Mentrelanuovaleg­
ge veniva discussa, abbia­
mo scritto a tutti i pensio­
nati, perchè vigilassero per 
curare i loro interessi. 
Adesso conosciamo la let­
tera dell'ENP AS che i 
pensionati dovranno 
riempire prima del 30 set­
tembre per richiedere la 
liquidazione del ricalcolo. 
n nostro sindacato è co­
sciente del momento deli­
cato della nostra vita na­
zionale. E non trascuriamo 
l'urgenza di ridefinire ed 
aggiornare un ruolo che 
con le trasformazioni in 
atto stiamo già disegnan­
do. n nostro punto di for­
zalo abbiamo individuato 
nel potenziamento della 
CONFSAL, che è il punto 
di aggregazione dei sin­
dacati autonomi". 
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RISPARMIO 76 

Via Piselli, 4 - 02100 RIETI 
Uffici e Presidenza (3 linee urbane) 27.12.12 telefax (0746) 49.62.42 

Supermercati: Rieti, Via Piselli, 4 - tel. 49.8!.73 
Villa Reatina - Via Campolonlano, 40 - tel. 29.69.89 
Poggio Mirteto - Via Roma, 40 - tel. (0765) 22.174 

Progetto COOP 76 - Associazione Italiana Sclerosi Multipla 
Aderendo all'iniziativa di solidarietà nazionale promossa 

daIl'A.I.S.M., la COOP 76, ad iniziare 
dal 24 febbraio e fino al 12 marzo 1994, 

praticherà in tutti i suoi Supermercati 
uno sconto del 20% 

su tutti i prodotti a marchio COOP. 

Convenienza e Solidarietà 
ali- insegna del risparillio 
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ledici associazioni 
volontariato laico 

e cattolico della cit­
rinDite in un unico co~ 

per portare avanti 
~ tione sociale, i 

, di ogni cittadino 
sno ruolo di fruitore, 

tatore, nonché 
della Cosa Pubbli­

a grandi linee il 
dell'iniziativa di 
, la tua città", un 

reatino nato ap­
con lo scopo di "co­

un rapporto tra 
civile e rappresen­

a politico-ammini-
"'folto a migliorare 

della vita dei cit­
, come ne recita il 

arnma-base. 
studio accurato 

reali bisogni del 
quindi, per mi­
la condizione, 

esaltarne l'iniziativa. 
Fabio De Angelis, 

. ente dell' Azione 
di Rieti, spiega 

le tredici associa­
dopo essersi dato 

un programma­
si E,iano poi unite fra 
per formare quattro 

. di competenza, 
con l'obbiettivo di 

le problema­
cittadine rispetto a 

hui settori della 
pubblica o privata: 
. sanità, servi-

ambiente. Sot­
il fatto che 

ASSOCIAZIONI LAICHE E CATTOLICHE 
RIUNITE NEL COMITATO IIMIGLIORA LA TUA CITTA'II 

DISCUTONO DI URGENZE SOCIALI A RIETI 

Cittadini 
• In 

essi credono, le associa­
zioni tutte sono pronte ad 
unire volontà e forze e 
quindi a scendere in cam­
po per 1'attuazione del 
programma presentato" . 

Interessante e ammi­
revole è la parte del pro­
gramma che tratta il pro­
blema della promozione 
sociale delle fasce di po­
polazione giovanile e an­
ziana, che è poi proprio il 
settore di cui si sta occu­
pando l'Azione Cattolica 
Diocesana. 

Partendo da un primo 
punto in cui si propone 
uno studio sulla situazio­
ne giovani e anziani a "co­
minciare dalla accoglien­
za della vita nascente al 
rispetto della vita moren­
te", il programma si arti­
cola su una decina di punti 
tutti ugualmente necessari 
ad un organico svolgi­
mento del compito che 
l' Associazione si prefigge. 

Sì va dal gravissimo e 
ormai ben conosciuto 
problema dell' edilizia 
scolastica con i suoi edifici 
fatiscenti e la mancanza di 
aule, ad un progetto di 
assistenza domiciliare per 
gli anziani che prevede la 
creazione di case-famiglia 
e case di accoglienza e l' 
utilizzazione e la rivalu­
tazione degli spazi sociali 

campo 
di Stefania Quondamcarlo 

già a disposizione del 
Comune. 

Dal problema del la­
voro giovanile, su cui 
purtroppo però è difficile 
formulare proposte con­
crete, ad un progetto di 
riorganizzazione del tra­
sporto pubblico urbano, 
volto a consentirne un 
migliore e più razionale 
utilizzo da parte degli 
studenti, accompagnato 
dall'idea di istituire linee 
specifiche per il trasporto 
degli anziani che assicu­
rino comodi collegamenti 
tra quei luoghi sede dei 
servizi da loro più fre­
quentemente utilizzati 
(Ospedale, U.s.L., farma­
cie, mercati). 

Dall'idea di creare un 
osservatorio permanente 

di lettura della società, fi­
nalizzato all'individua­
zione delle necessità so­
ciali, e quindi alla pianifi­
cazione dei possibili in­
terventi atti a risolvere i 
problemi evidenziati, alla 
pubblicizzazione della 
necessità di istituire final­
mente anche a Rieti una 
Università che portereb­
be ad un aumento della 
valenza culturale, ad un 
maggiore utilizzo in cam­
po sociale delle forze gio­
vanili altrimenti assenti 
dalla città per gran parte 
della settimana e ad "un 
benificio economico per le 
famiglie che vedrebbero 
così ridotte le proprie spe­
se, e per la città che ne 
avrebbe un ritorno di ric­
chezza anche in termini di 
lavoro". 

Più proposte che 
rivendicazioni quindi, 
forza e determinazione 
nell' attuazione dei propri 
programmi. Ora non resta 
che sperare che la futura 
classe politica alla quale 
tutto ciò verrà proposto, 
accetti benevolmente la 
collaborazione che il Co­
mitato "Migliora la tua 
Città" intenderà offrirle, e 
si impegni in tal senso per 
portare avanti in prima 
istanza la causa del citta­
dino. 
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L'OPINIONE PUBBLICA DIVISA SULLA PRESENZA DELL'EX CAPO 
DELLE BRIGATE ROSSE A POGGIO MIRTETO. 

LA PROTESTA DEI COMMERCIANTI E IL COMUNICATO DEL MCL. 
L'INTERVENTO DISTENSIVO DEL VESCOVO BOCCACCIO. 

L'UTOPIA CRISTIANA ALLA BASE DELL 'AZIONE A FAVORE 
DEGLI EMARGINATI. I CITTADINI CHIAMATI AD INTERROGARSI 

SULLA TRAGEDIA DEL TERRORISMO 

Renato Curcio 
riaffiora 

dal passato 
di Ottorino Pasquetti 

Tra Poggio Mirteto e 
Torrita Tiberina, in 
linea d'aria, corrono 

pochi chilometri. A Torrita 
Tiberina, nella parte più 
alta del cimitero, c'è la 
cappella ove è sepolto 
Aldo Moro. Una grande 
vetrata sulla vallata del 
Tevere chiude la parete e 
guarda verso Poggio 
Mirteto, scoprendo unpa­
norama in cui il fiume, con 
il suo tracciato, la fa da 
padrone. A Poggio Mirteto 
parla Renato Curcio, l'ex­
capo terrorista. Presenta il 
suo ultimo libro, "La So­
glia", emblematico titolo 
che indica lo stare di uno 
in bilico fra la libertà e la 
prigione, il ritorno vero 
alla vita e l'incubo del car­
cere, ove ogni sera è co­
stretto a rientrare al termi­
ne del proprio lavoro 
svolto in una cooperativa 
editoriale di cui lui stesso 

è il direttore e che si chia­
ma, tanto da far pensare 
ad un club di bonsaisti 
giapponesi, "Sensibili alle 
foglie" . 

Il lO maggio del 1978, 
Renato Curcio ed altri ter­
roristi, stavano subendo 
uno dei tanti processi 
presso la Corte di Assise di 
Torino. Il cadavere di Aldo 
Moro era stato ritrovato il 
giorno prima in via 
Caetani. Curcio si alza im­
provvisamente all'interno 
della sua gabbia e dichia­
ra: "Noi affermiamo che 
l'atto di giustizia rivolu­
zionaria esercitato nei 
confronti di Aldo Moro è il 
più alto atto di umanità 
possibile in questa società 
divisa in classi". La con­
danna a morte, dunque, da 
parte del tribunale del po­
polo e quindi l'esecuzione 
per mezzo dei proiettili 
della mitraglietta Skor-
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pion, sono accreditati 
come giustizia dall' ex­
studente cattolico di 
sociologia dell'Università 
di Trento, nato a pochi 
passi da qui, a Montero­
tondo. 

La visita dell'ex-capo 
delle Brigate Rosse in 
Bassa Sabina ha fatto 
grandinare polemiche. Il 
sindaco pidiessino Pa­
squale Carconi mi chiari­
sce: "lo non ho fatto altro 
che accogliere la doman­
da di una Associazione 
culturale "U' Regu" di 
Montopoli in Sabina, che 
mi chiedeva l'uso della 
Sala Farnese. Mi hanno 
pagato la quota stabilita, 
duecentomila lire e non 
ho trovato altre obiezioni 
od ostacoli" . 

Ad insorgere sono 
stati, invece, i commer­
cianti di Poggio Mirteto, 
proclamando la chiusura 

dei negozi. Il Movimento 
Cristiano Lavoratori è 
sceso in campo con un co­
municato durissimo n­
portato dalla stampa na­
zionale. Che Curcio abbia 
il pudore di tacere. Per i 
crimini commessi solo Di o 
può perdonarlo. Nell'in­
furiare delle polemiche, 
ecco che a far scendere a 
temperature più sOjJ­
portabili la febbre rapida­
mente ascesa è il vescoVO 
di Poggio Mirteto mons. 
Boccaccio, il quale conosce 
Curcio, perchè lo ha vid­
tato in carcere quando era 
ausiliare di Roma. Boc­
caccio rilascia una dichia­
razione la cui sintesi è 
l'amore di Dio è così 
grande da perdonare ~ 
peccatori pentiti. QuindI 
anche Curcio ha diritto al 
perdono cristiano ed .. 
misericordia dei frate'.il. 
Ma subito c'è qualcuno cI1e 

e si sottrae ai 
Forse è colei 

si dice abbia so­
. Mara Cagol, 
m uno scontro 

con i carabi-
~iJrante il sequestro 

VIttorio Vallarino 
catturato alla fine 

primavera del 1975. 
La Sala .F arnese è piena 

.. Ai tempi di 
capo delle BB.RR. 

diessifre-
elementari. 

H.UHt::JllLt:: o sfortu­
vissero 

q~egli anni di angosce e 
dI luttuosi eventi. L'im­
pressione è che la curiosi­
tà di vederlo e sentirlo 
parlare sia poca a con­
fronto del desiderio di 
venire a realizzare un 
contatto epidermico con 
il mito rivoluzionario vi-

l'Africa settentrionale ai 
tempi di S.Agostino. 

Chiedo ad uno dei ra­
gazzi che sta lì: Chi è per te 
Renato Curcio? Risposta: 
un ideale in mezzo a que­
sto schifo della nostra so­
cietà. Mi pare di assistere 
ad un flash-back, che 

Renato Curcio durante la conferenza 

vente, con un capo guerri­
gliero che ha fa tto tremare 
il cosiddetto Stato delle 
Multinazionali Imperia­
liste, il SIM, e che ha pre­
dicato la lotta armata, mo­
d ulandola idealmente più 
che sulle teorie marxiste­
leniniste, su quelle dei 
circoncellioni cristiani di 
Donato, che incendiarono 

ripropone uno squarcio 
esistenziale tutto italiano 
con la variante di non scar~ 
so rilievo che negli anni 
Settanta questi giovani 
erano in piazza, tra 
fumogeni, cariche e spari. 
Adesso aspettano di sentir 
parlare Curcio e siedono 
ordinati nella Sala Farnese. 
N on hanno addosso 

1'eskimo di allora, né le 
barbe incolte. Li distin­
g~ono da quelli i giacconi 
dI Belfe e Belfe. Questo è un 
loro limite? Mi pare che 
provano un concreto sen­
timento di solidarietà con 
Curcio, che questa sera si 
propone loro come 

sociologo. 
Dirà più tardi: 

"Non mi fate domane 
de sul mio passato, 
sulla mia storia. Non 
posso rispondervi. Il 
mio stato di detenuto 
in semilibertà me lo 
vieta". Che dirà allora 
a questi giovani, sta­
sera, l'ex-capo terrori­
sta? Dirà: "La storia 
che ho alle spalle non 
l'ho vissuta soltanto 
io, ma noi tutti. Il mio 
libro si intitola La So­
glia, perchè quello è il 
confine del carcere di 
Rebibbia. Mi hanno 
detto: Forse domani 
esci. Allora mi sono 
venute meno le cer­
tezze. Hanno vacilla­
no le sicurezze di uno 
c~e. ha fatto galera per 
dIcIassette anni . Mi 
interrogo e trovo 
Roma, una città total­
mente cambiata. Ogni 
mattina salgo sulla 
metropolitana. Nes­
suno parla. Siamo 
tanti, ma tutti stiamo 
soli. Mi sono chiesto: 
Come si fa a vivere 
oggi? Allora ho pen­
sato che potevamo 
metterci insieme, cre­
are parole nuove, 
programmi nuovi. E' 
nata così l'idea di una 
cooperativa che stam-
pa libri e racconta sto­
rie scri tte da 

emarginati. Mi sono pro­
posto tutto questo per aiu­
tare questi amici, renderli 
coscienti che era possibile 
una loro vita accettabile. 
Così abbiamo pubblicato 
la storia di una donna vis­
suta nel Cottolengo di To­
rino. Le avevano detto: se 
esci di qui morirai abban­
donata su di un marcia- .. 

~ / 2° Febbraio 1994 - 27 



piedi. Invece quella donna 
si è riscattata. Simona 
Ferraresi è una che è pas­
sata per l'eroina. Poi ha 
smesso ed a trentanni, 
sposata con un noto av­
vocato e dei figli, scopre 
che ha l'AIDS. Ebbene 
scrive la sua storia e noi la 
portiamo in tutta Italia a 
farla conoscere in confe­
renze come questa. 

Sapete quale è la con­
dizione degli zingari? E' 
disperata. lo dico a questi 
nomadi: voi siete un po­
polo, avete una cultura 
orale. Preferite il cielo ad 
un tetto, una pineta ad una 
casa. C'è diritto di vivere 
in un altro modo? Ebbene 
questi zingari hanno scrit­
to anche loro una storia e 
noi l'abbiamo pubblicata 
in un libro. Quei tremila 
immigrati scacciati dalla 
Pantanella erano un labo­
ratorio sociale unico. Sono 
stati trattati come dei rifiu­
ti umani. Noi abbiamo 
dato voce alla loro triste 
storia di uomini emar­
ginati con un giornale. A 
Rebibbia ho conosciuto un 
viados, Varias, che sta in 
cooperativa. Gli abbiamo 
dato fiducia. Non si 
prostituisce più. Per vive­
re dobbiamo inventarci la 
vita: ascoltare ed ascoltar­
ci. lo non dimentico la mia 
storia. Quando sono an­
dato all'Università a 
Trento, negli anni '60, 
l'Italia cresceva. C'erano 
maggiori valori e si voleva 
contare di più. Quando 
molti giovani delle classi 
più povere sono arrivati 
all'Università, allora sono 
iniziati gli ,scontri sociali. 
Abbiamo avuta la risposta 
delle stragi, ad iniziare da 
quella di Piazza Fontana. 
Così la reazione ha alzato 
il livello violento dello 
scontro. 

lo ho vissuto queste 
cose e non mi sottraggo a 
questa discussione. Ab­
biamo perduto e adesso 
vogliamo capire e fornire 
al pubblico una risposta 
perchè capisca anche lui. 

Così abbiamo messo in 
opera il Progetto Memo­
ria, per conoscere quel che 
è accaduto negli anni di 
piombo. Raccoglieremo di 
quegli anni tutti i dati at­
traverso i processi che ci 
sono stati, i dati 
dei protagonisti, 
degli inquisiti, 
dei morti e lo 
pubblicheremo a 
maggio. Non è 
bene rimuovere 
quelle vicende: 
Dobbiamo capi­
re senza fare 
barricate. lo esi­
sto, sono qua, 
sono ancora 
vivo. Perciò vo­
glio parlare con 
tutti, non ho nul­
la da tenere na­
scosto. Seimila 
persone sono 
passate per il 
carcere e quat­
trocento ancora 
sono, recluse, 
centodnquanta 
sono ancora in 
esilio. 

gli anni di piombo, di cui 
nessuno di noi vuoI più 
sentire parlare, che questo 
applauso ha due modi per 
essere interpretato: un'as­
surdità incomprensibile, 
un' offesa al ricordo dei 

percorso di Curcio che 
cerca Qualcuno e che, for­
se, cammina verso la con­
versione. 

In fondo, mi è venuto 
di pensare che Curcio po­
teva essere il doppione di 

Centoventi 
sono state le or­
ganizzazioni ter­
roristiche, ma 
venticinque le 
maggiori di cui 
ricerchiamo un 
approfondimen­
to della loro co­
noscenza. Di me 
si sa tutto, ma di 
troppe cose, 
come le stragi, 
non si sa nulla. 
Non ci sarà un 
passaggio alla 
seconda repub­
blica senza inda-

La Sala Farnese affollata di giovani. In primo piano (a destra) il sindaco 
di Poggio Mirteto Pasquale Carconi. 

gare sul passato. 
Il Progetto Memoria ri­
guarda gli inquisiti della 
sinistra. Perciò tiriamo 
fuori l'invisibile da questa 
società' e rendiamo tra­
sparente il modo di stare 
insieme, per poi confron­
tarci./I 

La fine del discorso di 
Curcio suscita un lungo 
applauso. 

Mi chiedo, ricordando 

lutti e dei morti per un fan­
tasma, Curcio, che torna 
dal buio della coscienza 
collettiva ad interrogarci e 
quello di un civile con­
senso ad un' opera di soli­
darietà verso chi soffre ed 

'è emarginato, che può es­
sere intesa cristianamen­
te, come ha fatto intuire il 
vescovo Boccaccio con la 
sua dichiarazione, per il 

mons. Di Liegro, il diretto­
re della Caritas 
schierato in prima linea 
fronte della lotta 
all'emarginazione. Chia~ 
mare le sofferenze pecca­
to, forse non serve. Ma 
quella malata di AIDS po" 
trebbe essere anche il 
lèbbroso che Gesù 
sce nel vangelo di 
E quel viados 
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salvata dalla lapidazione. 
del Cottolengo un lazzaro 

a rivivire una nuova vita. La 
enunciata da Curcio non 

la sua matrice cattolica. 
sua proposta è utopica? Ne 

Ul,J.<U,U~ con il sindaco pidiessino 
Costante Menichelli. 

pi(iie~,sl1U a Poggio Mirteto c'è 
Emolo Ceccarelli, ex sindaco 

Eppoi irriducibili esponenti 
sinistra ex-comunista ed alcu­

. di Rifondazione Comu-

LpI'Og;ett:o di Curcio non è politi­
sull'ideale. Va in soccorso 
sofferente, lo scova. Chi 

è una individualità. Non un 
come il cittadino allo spor­

una USL. I partiti guardano 
ed i vincoli che hanno 

la gestione del potere. Di que-
Tlo,nn',1r" un accenno nel discor­

ex- brigatista. 
finire gli hanno chiesto cosa 

~1LUlt:~"<:: lui per bene o male. Ha 
con degli esempi: aiutare 

viados a non più prostituirsi, a 
lavorare come segretaria nella 

. è bene; aiutare quel ra­
sordomuto finito in un mani­
negli anni '30 a raccontare la 

ad uscire dall'istituzione 
vivere in una casa-famiglia è 
aprire il muro di solitudine 

attorno alle persone è pure 
E il male? Il male è alle spalle. 
storia di Curcio,la cui esisten-

',Hun,,-,-,, il dolore della lotta e 
si può dire fiduciosi 

è ormai il suo passato? lo 
sì. 

se non possiamo dimenti­
sangue di innocenti ver­

dolore di tanti figli rimasti 
di tante spose restate vedove. 

non ricordare una 
follia che, in nome di una 

e astratta rivoluzione pro­
ha terrorizzata e scosso l'in-

è vero, non si è macchia­
di sangue, ma 01-

stato il capo delle Briga­
.si è ,sempre mostrato soli­
l delitti dei suoi compagni 
e mai ha rinnegato il suo 
da terrorista. 

comprensione cristiana, che 
avere vers,o chi ha errato, 

dall'esigete una linea 
che tenga conto del bene 

la giustizia a volte è carità. 

" 

" POPOLARE 
'::.1)1: RIETI' 
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DALLA FONDAZIONE 
MARCHESE RODOlFO CAPEllETTI 
DI SANTA MARIA DEL PONTE 

periodare secco ed aulico 
allo stesso tempo. Ma quel 
libro non poteva rimanere 
solo. Ormai il la alla vena 
narrativa di Milli era dato 
e gli accordi si sussegui­
vano rapidi sul grande 
spartito della memoria. Premiato 

Aimone F. Milli 
L'aspet­
to politi 
co che 
tanto lo 
avev 
tormen~ 

tato, pre~ 
se allora 

Alzi la mano chi non 
ha mai sentito par~ 
lare di Premiopoli a 

proposito dei mille premi 
letterari che fioriscono per 
ogni dove nel nostro Pae­
se. E forse ha ragione chi 
critica il vezzo di abusare 
di simili riconoscimenti, 
ma come in tutte le cose, è 
bene sempre sceverare il 
grano dalloglio. Per que­
sto, allora, il premio attri­
buito ad Ajmone Filiberto 
Milli per la sua attività let­
teraria dalla Fondazione 
marchese Rodolfo Capel­
letti di Santa Maria del 
Ponte, deve essere consi­
derato come un me­
ritato riconoscimen­
to ad un intellettuale 
che ha saputo tra­
sfondere nei suoi libri 
l'essenza dì una 
grande erudizione 
unita all'impegno ci­
vile del fine pole­
mista. 

La cerimonia di 
consegna è avvenuta 
in un Circolo di Let­
tura colmo di esti­
matori, dove gli av­
vocati Giancarlo 
Ginanneschi e Nico­
la Colelli, rappresen­
tanti della Fondazio­
ne, hanno illustrato 
le motivazioni del 
premio, evidenziando 
come l'opera di ricostru-

di Massimo Palozzi 

zione storica condotta da 
Milli rappresenti un patri­
monio importante in 
special modo per i giova­
ni, tenendo tra l'altro con­
to che quello letterario da 
lui scelto è il metodo di­
vulgativo più efficace. 

A descrivere 1'0pera e 
la personalità artistica del­
l'autore è stato chiamato il 
prof. Gianfranco Formi­
chetti, nella duplice veste 
di amico e di primo editore 
di Milli, che ha rivelato la 
genesi pressochè casuale 
del primo libro, Ribalte e 
vicoli. Era il dicembre del 
1986 quando Formichetti 

chiese al nostro collega di 
raccogliere in una ventina 
di cartelle i risultati di 
un'inchiesta da lui con­
dotta per Il Tempo sui 
gruppi teatrali reatini, da 
pubblicare sulla rivista Il 
Territorio. Quell' invito fece 
scattare in Ajmone il piglio 
letterario che già traspari­
va dai suoi articoli ma che 
faceva fatica ad emergere, 
costretto com' era dalla 
concisione giornalistica. 
Le venti cartelle divenne­
ro così un libro, di cui 
Formichetti ha letto alcuni 
passi, densi di una prosa 
resa incisiva da un 

Da sinistra: l'avv. Ginanneschi, la marchesa Capelletti, 
il prat. Formichetti, i/ collega Mi/Ii e l'avv. Colelfi 
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ilsoprav­
vento in 
Forse Wl 

inverno, forse un amore, 
dove accanto alle vicende 
storiche della Rieti del se­
condo dopoguerra, Millì 
dava compiutamente cor­
po a quella sorta di perso~ 
nalissimo processo di re­
visione del senso dell' anti­
fascismo, alla luce del fal­
limento storico dell'ideo­
logia comunista. Quel li­
bro era dunque molto più 
di una bella prova lettera­
ria. Era il punto d'incon­
tro e, perchè no, di ricon­
ciliazione, di una genera­
zione divisa da un odio 
tenace come solo la pas­
sione politica sa suscita}"'?, 
raccontato con un voca­
bolario straordinariamen­
te ricco e pieno di sugge-

stioni. 
Perchè una cosa 

è certa, che le atmo­
sfere evocate daMilli 
non sono mai banali. 
Finanche le descri­
zioni più inerti assu­
mono un sapore di 
metafisica passione 
quando trattate dal­
la sua penna e nDn 
meraviglia, allora~ 
che il Comune dI 
Rieti si sia rivolto a 
lui per commissio­
nargli ben tre voJu~ 
mi della collana dI 
quaderni di storia 
della città: Perdona mi 
se torno alla tua morie, 
appassionata descri­

zione del cimitero reatino 
tra storia, cronaca e 

Il villaggio con due tramonti 
Ciò che è stato è per sempre, 

a Francesco 
. e Pier Luigi Mariani. 

polemica sul senso distorto 
hfascismo è tornata prepo­
nell'intervento conclusivo 
;'tesso Milli, scagliatosi con 

contro le degenerazioni del 
. politico, a suo dire causate 
. dalle strumentalizzazioni 
ì cui sono state piegate nel 

le idealità della lotta al fasci­
Una vis polemica che quasi 

ritroveremo presto in 
singolare figura di intellet­

no~;trano che risponde al nome 
Filiberto Milli, amico, e 

il quale, dopo aver ricevuto 
dalle mani della marchesa 
Nattini Capelleti, ha di­

che il suo libro più bello è 
che ancora non è stato scritto. 

aS',~:iunto poi, quello che non è 
ar~2'ora pubblicato. Il che ci au­

a ritenere che AF.M. abbia 
nel cassetto un altro contributo 

da lasciare in eredità a 

di Massimo Palozzi 

Comportamenti 
a rischio 

A lcune studentesse dell'università di Roma "La Sapienza" hanno di 
recente istituito una linea telefonica per raccogliere le denunce di 
molestie sessuali da parte di professori e assistenti. Il fenomeno è 

insieme drammatico ed avvilente ed ha un riscontro nella fastidiosa 
accondiscendenza di coloro che agli esami si lasciano convincere più 
dall' abbigliamento succinto di un' avvenente fanciulla che dalla sua prepa­
razione, o nella scelta delle assistenti che, guarda caso, sono tutte belle 
donne. Il che lascia spazio a due ordini di considerazioni: il primo è che, 
strano ma vero, gli studenti maschi risultano discriminati; il secondo è che 
proprio certi comportamenti apparentemente innocenti, finiscono per 
indurre qualcuno a sbilanciarsi più del dovuto. Perchè, purtroppo, il sesso 
è ancora considerato merce di scambio. 
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VA-tENTINO 

In prossimità del croGÌvia di Vazia sulla statale che 
porta al Terminillo, sorge l'hotel ristorante "Valenti­
no ", e da questo incrocio si dipartono tutti gli itinerari 
archeologici, artistici, religiosi e curativi. 
"Valentino" è un centro moderno e funzionale all'a­
vanguardia nella ristorazione, nella ricettività ed 
assicura al tempo stesso un trattamento famigliare e 
confortevole. La cucina è una continua e sempre 
rinnovata esaltazione della tradizione culinaria 
"Sabina "fatta di ingredienti naturali e ricette antiche. 

Le fregnacce, la porchetta (piatti reatini per eccellen­
za), ifunghi, le grigliate sulfuoco o a legna, l'olio della 
sabina, i cereali e i legumi della zona, con il risultato 
della vera dieta "Mediterranea". I vini locali, forti ( 
genuini, sono la gioia del buongustaio. Nel retro del­
l'hotel un ampio parcheggio per pullman delle gite tu­
ristiche e macchine dei clienti. 
Per unfrettoloso pranzo di lavoro, per un breve week­
end, per una serena vacanza per Voi e per i vostri 
bambini, un riposante soggiorno da "Valentino". 

V AZIA (Rieti) Km. 4,2 Statale 4/bis del Terminillo 
Prenotazioni: 0746-220247/220570 

11 nuovo ministro 
nel clero diocesano. 
Il 12 febbraio, nella 

. cattedrale, il vesco­
, Llseppe Molinari, 
(ente l'imposizione 
mani, ha ordinato 

della sua Chiesa 
. Vietor Antony Ray, 

seminari sta prove­
dal Kera, India. 

Chi è Vietor? Un gio­
dalla pelle scura ma 

. Viso dolce e 
vace. Silenzioso e 
Figlio unico, nato 
fa nel continente 
Giunto in Italia, 

sostenuto gli studi di 

circa un anno, 
trova a Rieti, 
il Seminario 

0, affidato alle 
. del Rettore 

mcenzo N ani. 
lo liturgia di, ordi­

sono convenuti in 
le gli amici· del 
indiano, prove-

VICTOR ANTONY RAY ORDINATO DIACONO 
DAL VESCOVO MOLINARI 

Dall'India 
• per servire 

nienti da Roma, dalla par­
rocchia con la quale ha 
camminato per diversi 
anni. Dalla capitale, poi, è 
giunto anche il cugino di 
Vietor, anche lui sacerdo­
te di origine indiana, ora 
vice parroco presso una 
parrocchia romana. So­
praggiunti anche religiosi 
e religiose di colore. 

Il rito è stato semplice e 
sentito, anche se la chiesa 
cattedrale è apparsa trop­
po grande per l'avveni­
mento. Il vescovo ha avu­
to parole di accoglienza 
per Victor, che la mano di 
Dio ha condotto a Rieti da 
terre lontane. Mons. 
Molinari ha ringraziato 
Dio per le numerose voca­
zioni di cui ha fatto dono 
alla Chiesa reatina. 
Ha ricordato poi 
che il Diacono è 
ministro della ca-

di Vincenzo Focaroli 

Marco sulla guarigione del 
lebbroso, proclamato poco 
prima - si impegna a 
porre in essere una terapia 
idonea alla guarigione, al 
reinseriento del "malato" 
nella società e nella comu­
nità cristiana. 

Il Diacono opera in 
questo contesto di neces­
sità umana, di abbando­
no; è colui che rende visi­
bile l'amore di Cristo Buon 
Pastore e della Chiesa che 
vanno in cerca della 
pecorella smarrita. 

Al termine della Mes­
sa, prima dei riti di conge­
do, è stato compiuto un 
gesto simbolico che ha reso 
viva la tradizione mi 1-
lenaria dell'India. 

Al vescovo è stato do-

nato un "Pannada", uno 
scialle, un "vestito di lus­
so" di colore rosso, rica­
mato in oro: paramento 
riservato ai personaggi 
importanti, ai capi di sta­
to, ai principi, segno di 
stima e di affetto. 

Parole di ringrazia­
mento sono state espresse 
a mons. Molinari per l'af­
fetto paterno che nutre nei 
confronti di Vietor. 

Il vescovo, prima di 
impartire la benedizione 
finale rivestito del 
"Pannada", si è augurato 
che quanto prima il neo 
diacono Vietor possa es­
sere ordinato presbitero, 
così da essere più comple­
tamente unito a Cristo Sa­
cerdote. 

rità consacrato per 
servire gli ultimi, 
sull' esempio del 
Divin Maestro che 
è venuto per servi­
re e non per essere 
servito. Il diacono 
è "sacramento" di 
una "Chiesa ser-

ONORANZE FUNEBRI INTERNAZIONALI 

va" che si cinge i 
fianchi per soccor-
rere i bisognosi; di 
una Chiesa che, in­
dividuata la "leb­
bra dell'umanità" 
- ha detto, rife­
rendosi alla pagi-
na del vangelo di 

~ 52.350.140 - 52.354.935 
CELLULARE: 0337/784178 

0337 / 774636 

Notturno e Festivo: 
86891370 - 52357684 - 50913937 - 5681540 

00125 ROMA 
VIA A. ALABANTI, 10 
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Il vino 
BARDOLINO NOVELLO 
1993 D.O.C. 
Imbottigliato dalle Cantine 
PASQUA (Verna) gr. 11,5% 
Degustazione n° 1 del 16/121 
93 alla tempo 15° C. 

La scheda 
Rosso rubino di media inten­
sità con riflessi violacei e con 
buona limpidezza. 
Il profumo è intenso e grade­
vole, con buona persistenza, 
ricorda le ciliegie ed i lam­
poni. 
E' secco, fresco di acidità più 
che morbido, appena percet­
tibile l' astringenza ed abba­
stanza equilibrato. Le sensa­
zioni aromatiche e gustative 
permangono giustamente in 
bocca. 
Valutazione in centesimi: 68 

I commenti 

Il vino 
Vino NOVELLO 1993 
della casa vinicola ZONIN 
S.p.a. (Gambellara) 
Vino da tavola prodotto da 
uve Merlot e Cabernet del 
Friuli gr. I 1% 
Degustazione n° 2 del l 6/l 21 
93 alla tempo 15° C. 

La scheda 
Rubino piuttosto fitto con ri­
flessi porpora e limpido. 
Profumo di scarsa intensità e 
persistenza, ma pulito con 
sentori fruttati di fragole e 
lamponi. 
All'esame gustativo mostra 
una struttura piuttosto consi­
stente e ben equilibrata: 
l'acidità discreta e la carenza 
del tannino consentono alla 
morbidezza di emergere ri­
sultando la sensazione più 
evidente. Sufficiente la 
persistenza aromatica. 
Valutazione in centesimi: 72 

Il novello è il primo vino ad essere imbottigliato e 
commercializzato nella stessa annata di produzione; 
l'immissione al consumo è fissata a norma di legge del 6 
novembre al 31 dicembre dello stesso anno di vendemmia. 
Obbligatoriamente deve riportare in etichetta l'annata di 
produzione e deve essere ottenuto - almeno in parte - con il 
metodo della vinificazione con macerazione carbonica. Tale 
metodo, utilizzato per la prima volta negli anni' 30 in Francia, 
per la preparazione del famoso "Beaujolais", è stato recente­
mente importato in Italia per la preparazione dei vini novelli. 
Duplici i vantaggi derivanti dall'utilizzo di questa tecnologia: 
consente di ottenere immediata-
mente un prodotto pronto per 
l'immissione al consumo senza 
dover attenere lunghi tempi di 
maturazione (condizione che in 
teoria dovrebbe determinare una 
sensibile riduzione del prezzo 
finale) e inoltre il vino cosÌ otte­
nuto acquisisce dei caratteri 
organolettici specifici di parti­
colare pregio; il rovescio della 
medaglia consiste nel fatto che 
questi caratteri organolettici non 
si mantengono integri oltre i sei­
sette mesi dall'imbottigliamen­
to. Tuttavia i nostri novelli, at­
tualmente di gran moda, non 
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Il vino 
Vino NOVELLO Toscano 
1993 
VIGNE DI SBERLA 
Imbottigliato nella Cantina 
SERRISTORI (Siena) gr. 
11,5% 
Degustazione nO 3 del 16/121 
93 alla tempo 15° C. 

La scheda 
Rubino concentrato con ri­
flessi violacei leggermente 
velato. Al naso è penetrante, 
pungente con estranei sentori 
di riduzione e anidride 
solforosa. 
In bocca è strutturato ma 
disarmonico, sapido, con 
tannino pronunciato e persi­
stente retrogusto amaro in 
chiusura. Sebrerebbe un vino 
classico difettoso più che 
novello! 
Valutazione in centesimi: 56 

Il vino 
Vino NOVELLO Toscano 
J 993 SAN GIOCONDO 
Imbottigliato da MARCHE­
SI ANTINORI s.r.l. (FI) gr. 
11,5% 
Degustazione n° 4 del 16/12/ 
93 alla temp .. 15° C. 

La scheda 
Rosso rubino intenso col' 
l'unghia porpora e molto 
limpido. Al profumo è legge­
ro d'intensità e poco persi­
stente, con modesto senton~ 
di frutta sacrificato da una 
leggera nota di riduzione. 
Al gusto è di media struttura, 
secco con acidità ben percei~­
tibìle. Chiude aspro e tannico 
più del dovuto. Modesta la 
persistenza aromatica e 
gustativa. 
Valutazione in centesimi: 63 

hanno ancora raggiunto i traguardi qualitativi deicorrispo:1-
denti Beaujolais Francesi. Nel migliore dei casi il colore è 
generalmente rosso rubino con riflessi porpora o violacei pèr 
l'estrema gioventù; il profumo deve essere intenso e fruttato 
con sentori di ciliegie, fragole, mirtilli eia lamponi ( il pregio 
di questi profumi è basato sulla pulizia e freschezza del 
fruttato che si mantiene fragrante solo nei primi mesi di vitl). 
E' secco, dal corpo medio o leggero ma di grande morbidezza 
con equilibrio gustativo bàsato esclusivamente sul rappo;to 
tra i parametri Acidità/Morbidezza giacché questo sistema di 
vinificazione esclude il contatto del ma sto con le bucce e 
vinaccioli che conferiscono astringenza. 

Per una corretta degustazicue 
comparativa di novelli' è neces­
sario che la temperatura sia 
uguale per tutti i vini poiché la 
differenza di un solo grado può 
determinare una sensibile varia­
zione nell'intensità della sensa" 
zione astringente. A tavol,\ si 
può servire fresco sui J 3 ..;- 15 o C 
per accompagnare un 
completo (escluso la frutta e 
dessert) perché composto da 
piatti semplici e non molto pro~ 
fumati. Da consumare giovane, 
possibilmente entro i primi 
dell'anno successivo alla 
demmia. 

ai podio e luce dei riflet­
Fatrizia Spuri, atleta del 

, uno dei gioielli di An-
Milardi, .deus ex machina 
Studentesca CARIRI. . 

.. nata il18 febbraio 1973, 
l'attività sportiva con i 

odIa Gioventù. Fece la 
apparizione agonistica con 

del gruppo B nei 1000 
In quel!' occasione fu la di­
olle del prof. Oliviero 

perché rovinò la gara 
partenza suicida e che ne 

Mnrrn-·r, ;cp· il risultato. L'anno 
invece, divenne prota­

affermandosi sia in cam-
su pista e venne 

t;c·.dalla Studentesca 
Hsuo grande potenziale 

meritava di essere colti­
e cosi si riuscì a convincerla 

in collegio a Rieti. Una 
difficile per una giovane di 
. tra l'altro, andava un 

avanti, a scuola. Si scrisse 
to Professionale per il 

'~rnor.d~ e con le proprie pre­
p;cxmise alla Scuola del 
Francesco Pace di pri­

sia in campo regionale 
llaL.rUl,a1e (vinse anche il titolo 

. di cross allieve a 
insieme a Valentina 

e T'amara Scardocci). La 
atletica di Patrizia Spuri è 

graduale: da finalista ai 
allieve di Marina di 
passata al bronzo di 

per poi andare a vincere il 
. a Bressanone, al 
anno della categoria 

1992 è passata sotto la 
Roberto Bonomi ed ha 

titolo junior con una pre-
dl alto contenuto tecnico a To­

o--v.<'.!",l."'lJUU~J· la convocazione 
""~"l'-ò'dl1 juniores di SeuI. 

ha vinto il titolo promesse a 
, meritandosi la convoca-

I? nazionale assoluta, prima a 
poi in Coppa Europa a Roma. 
di carattere fisico ne harmo 

la seconda parte della sta­
Patrizia - graZie alla determi-

che la contraddistingue -ha 
reagire e con una preparazione 

Patrizia Spuri 

invernale adeguata è riuscita a centrare 
il primo titolo assoluto della carriera, a 
Genova. Una prestazione che potrebbe 
aprirle le porte per le olimpiadi di 
Atlanta. 
Occhio al futuro, quindi, perché Patri~ia 
è proprio intenzionata a far parlare di 
nuovo di sé. 

Il re è morto, viva il re: e sÌ, la storia si 
ripete anche negli aspetti meno impor­
tanti della vita e, in particolare, della 

vita sportiva. Al vertice del CONI 
provinciale c'è stato il cambio di 
guardia. Dopo molti anni (troppi 
per alcuni) il prof. Alberto 
Bianchetti ha sostituito il rag. 
Loris Scopigno, e fin qui "nulla 
quaestio". L'avvicendamento 
può essere considerato un fatto 
normale e il prof. Bianchetti ha 
senz'altro la capacità di continuare 
- e magari migliorare - il lavoro 
impostato da Loris Scopigno. 
Qualche nota stonata, -però, a no­
stro parere c'è stata!!! 
Nel momento del passaggio del 
bastone del comando sembra si 
sia dimenticato, improvvisamen­
te,tutto quello che di buono e di 
concreto il "vecchio re" aveva 
fatto. Insomma, si è voltata pagi­
na dimenticando quelle numero­
se scritte in tanti anni di appas­
sionato lavoro da "Loris". Un paio 
di articoli nelle pagine locali dei 
quotidiani, un asettico comunica­
to letto dalle annunciatrici delle 
nostre televisioni e con buona pace 
di tutti "il ragioniere" più sporti­
vo della nostra provincia è stato 
messo da parte, senza tanti onori, 
anzi con malcelata impazienza di 
avere una certa fretta di mandarlo 
in pensione. 
Certo, non c'era bisogno della 
fanfara e del proclama a tutto se­
sto per ricordare l'impegno del­
l'ex-presidente del CONI pro­
vinciale, ma volgendo un po' lo 
sguardo al passato sarebbe stato 
giusto, a nostro modesto avviso, 
ricordare - con una manifestazio­
ne appropriata (aperta a tutti) - i 
trascorsi storico-temporali del 
CONI e di come le varie attività 
sportive siano cresciute, 

prolificando anche in numero, sotto la 
guida di Loris Scopigno. 
Il terreno lavorato da Loris, arido al­
l'inizio, è diventato manmano fertile ed 
oggi il nuovo re Alberto non potrà certo 
negare che il suo cammino inizia con 
presupposti più concreti, con basi ben 
costruite anche se da consolidare ed 
ampliare. Cerchiamo, quindi, di non fare 
morire tanto presto i "vecchi re", soprat­
tutto nella mente di quanti hanno 
beneficiato del suo operato! ! ! 
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CAMPAGNA ELETTORALE GIA I INFUOCATA. 
SOFFERTI TUTTE LE AGGREGAZIONI 
E GLISCHIERAMENTI 

Ecco le 
candidature 

di Nazareno Boncompagni 

I giochi sono ormai fat­
ti. Tra ostentazioni di 
nuovo e riciclature di 

vecchio "vestito di nuovo" , 
partiti e liste, cartelli elet­
torali e movimenti sono 

Paolo Cabras 

tutti tuffati in piena cam­
pagna elettorale. 

cedura voluta dalla nuo­
va legge elettorale, hanno 
salito in tanti le scale di 
Palazzo di Città per ap­
porre la propria firma a 
sostegno di questo o quel 
candidato. Procedura ine­
dita, che ha contribuito a 
riaccendere gli animi del­
la sana competizione come 
non sivedeva più da anni. 
Per presentare un candi­
dato, occorrevano almeno 
250 firme. Tutte rigorosa­
mente di elettori iscritti nel 
corrispettivo collegio. 

La grande corsa è così 
avviata. In gara candidati 
tutti "nostri" (sifa per dire) 
per la Camera, nel colle­
gio reatino finalmente 
sganciato dall'Umbria, e al 
Senato in tandem con par­
te della provincia di Roma, 
grazie al nuovo collegio 
che ha mes-
so insieme il 
territorio 
dell' antica 
Sabina in­
eludendovi 
anche centri 
importanti 
della pro­
vincia ro­
mana come 
Palombara, 
Montero­
tondo o Fia­
no Romano. 

Montecitorio, un briciolo 
del vecchio sistema pro­
porzionale, con candida­
ture a parte: generalmen­
te, i singoli partiti e movi­
menti, uniti in cartelli 
elettoriali comuni per il 
maggioritario, presentano 
poi candidati distinti nel 
proporzionale (due per 
partito: un uomo e una 
donna, in base alla nuova 
legge) riunendo insieme 
diverse province: nel caso 
del Lazio, Rieti nel pro­
porzionale corre con Lati­
na, Frosinone e Viterbo. 
Per quanto riguarda inve­
ce Palazzo Madama, il 
recupero proporzionale 
avviene su scala naziona­
le. 

Sistema tutt' altro che 
semplice. Per districarci tra 
i meandri delle nuove 

modalità di 

Lunedì scorso le segre­
terie e gli uffici elettorali 
dei Comuni hanno chiuso 
i battenti. Fino allora, in­
terminabili viavai di citta­
dini non si sono spaventa­
ti dinanzi a file anche lun­
ghe: in ossequio alla pro-

Re s t a 
poi,per 

Antonio Bel/ani 

voto occor­
rerà tornar­
ci sopra con 
calma. Per 
adesso li­
mitiamocia 
una carrel­
lata dei no­
mi dei can­
didati pro­
posti dai di­
versi partiti 
nel mag­
gioritario e 
qualcuno 
del propor-
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Andrea Ferroni 

zionale. 
La novità maggiore, 

come è detto in altro servi­
zio, appare la candidatura 
del cattolico Salvati nel 
Patto per l'Italia (Popolari, 
seguaci di Segni e repub­
blicani) per la Camera. Al 
Senato il centro candida 
l'ex direttore del "Popo­
lo" e attuale vicepresi­
dente della Commissione 
Antimafia Paolo Cabras. 

Ben pochi nomi 
tra i progressisti. Il . 
di sinistra, che vede riUnl~ 
ti a Rieti pidiessini, ' 
listi, comunisti 
Rifondazione e R 
schiererà a Montecitor:a 
consigliere regionale 
drea Ferroni, veterano" 
partito di Occhetto ed 
Senato Angelo LnUH'v,'" 

Dall' altra parte 
barricata, il polo della 
stra riunisce i missini 
Alleanza Nazionale, gli 
democristiani del 
Cristiano L/C:1lL'UU 

fans berlusconiani di 

Guglielmo Rositani 

Italia Offrire i candidati è toccato 
prinli due partiti dello schiera­

c:onservatore: in lista, per la 
ra il deputato uscente 

Ul'ò,H~J,~"'~ Rositani, eletto due anni 
fila del Msi, e per il Senato 

Antonio Belloni, che ha 
per i seguaci di Casini e 
. capeggiati in loco dall'ex 

Manlio lanni. 
A Rieti sarà presente anche un 

polo: quello della Lega, i cui 
. sabini hanno categorica­

rifiutato il collocamento nel 
di destra. Per i leghisti scen­

in campo il chirurgo reatino 
De Sanctis, già candidato 
nel '92, che stavolta corre­

Montecitorio, mentre l'aspi-
senatore è Nicola Catram-

polo progressista, si distin­
i due candidati del Pds: la 
di sinistra Paola Gaiotti De 

e, unico candidato reatino 
orzionale, Domenico 
Psi ritorna invece, non 

attesa, la candidatura di Fa­
Ckehitto, eletto senatore nel 

l'catino per la passata legi­
stavolta ci riprova per la 
r:ella lista proporzionale. 

e movimento ha la 
da mandare alla guerra 

i pochi seggi che 
con la correttiva 

E qui la fantasia delle 
nazionali e regionali si è 

più o meno an­
vecchi schemi di lotta po­
hanno caratterizzato quel 

ora ci si vuole buttare 

VENANZIO VARANO, NOBILE E SCRITTORE 
RICORDATO AL ROTARY DA ILEANA TOZZI 

Il poeta 
del 

Nord. Europa 
I l Rotary Club di Rieti, sempre nell'intento di salvaguardare i tesori 

culturali della città, ha promosso una interessante conferenza sul­
l'opera di Venanzio Varano, letterato e poeta di grande valore, ma 

poco conosciuto. 
La professoressa Ileana Tozzi, attenta e bravissima relatrice, ha 

cercato (riuscendoci) di eliminare questo vuoto di memoria culturale 
che, per quanto riguarda Venanzio Varano, esisteva nella nostra città. 

Venanzio Varano, discendente dei duchi di Camerino, il cui casato 
si innestò nel ceppo dei nobili rea tini Vincenti Mareri, rappresenta 
insieme con Domenico Petrini una delle voci più alte che caratterizzano 
la cultura reatina tra gli anni venti e trenta del nostro secolo, dilatandone 
gli orizzonti provinciali, fino ad attingere ad una dimensione nazionale 
e sovrannazionale. 

Pubblicista accreditato e fine critico d'arte, letterato e poeta, Venanzio 
Varano si misura con la realtà cuI turale del suo tempo mantenendo fede 
ad una sua cifra personale di rigore etico ed estetico: animo schivo e 
pensoso, quasi presago della morte prematura che lo coglie poco più 
che quarantenne, coltiva una sincera religiosità che trova nei paesaggi 
sabini la traccia della presenza di san Francesco d'Asssisi. 

Nel segno di tale francescanesimo, coltiva un profondo sentimento 
di stima e di amicizia con il danese Johannes Joergensen, attraverso cui 
viene a contatto con la cultura scandinava. 

Appassionato viaggiatore, sottile osservatore di comportamenti e di 
costumi, pubblica nel 1930 il resoconto di un primo viaggio nelle terre 
del Nord Europa per i tipi della Bibliotheca Editrice dell'amico Petrini, 
dal titolo "Svezia e Svedesi". 

Nei successivi viaggi che lo portano in Danimarca, in Norvegia e di 
nuovo in Svezia ha modo di incontrare ed intervistare i più celebri 
esponenti della cultura nord europea, da Anders Osterling a Siegred 
Siwertz, da Per Hallstrom a Warner von Heidnstam, da Sophus Claussen 
a Sigrid Undset: i ritratti che Venanzio Varano traccia con sensibile 
attenzione, abbozzando gli scenari in cui uomini e donne della cultura 
scandinava si inseriscono, vanno a confluire nell'inedito "Anime del Nord", 
conservato attualmente presso la Biblioteca Valentiniana di Camerino. 

Le suggestioni del mondo scandinavo suggeriscono inoltre all'im­
maginario del giovane gentiluomo i temi del romanzo "Donne del Nord ", 
che si snodano nel confronto dialettico, esaltante ed amaro, tra mentalità 
e civiltà diverse: dato saliente è costituito dal profondo autentico 
rispetto che anima l'autore, posto difronte con attenzione ed intelligenza 
non comuni ad un mondo profondamente distante dal proprio, che egli 
si astiene dal giudicare, sforzandosi piuttosto di comprenderlo e co­
noscerlo a fondo. 

Si tratta di un atteggiamento non comune, specie in un momento 
storico caratterizzato dall'esasperazione dei sentimenti di nazionalità, 
che allora, come oggi, degenerano frequentemente in nazionalismo. 

Di questi atteggiamenti fu protagonista ed interprete acuto Venanzio 
Varano. 
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IL PAPA PROCLAMERA' BEATA, 
IL PROSSDIMO 16 OTTOBRE, 
LA FONDATRICE DELLE SUORE CAMILLIANE 

Il miracolo 
di Madre 
Vannini 

I l giorno 7 gennaio 1994 
Madre Serafina Della 
Porta, Superiora Ge­

nerale delle Figlie di S. 
Camillo, annunciava con 
gioia e commozione tra­
mite lettera circolare a tut­
te le Comunità delle 
Camilliane sparse nel 
mondo e che lavorano in 
ospedali, case di cura, 
orfanatrofi, lebbrosari, per 
i malati di ogni genere, 
centri assistenza per han­
dicappati e anziani incu­
rabili, giovani colpiti da 
Aids, persone abbando­
nate ecc. che il giorno 23 
dicembre 1993 in Vaticano 
aveva presenziato alla let­
tura del decreto sul mira­
colo attribuito alla inter­
cessione della Serva di Dio 
Madre Giuseppina 
Vannini, fondatrice della 
Congregazione delle Figlie 
di S. Camillo. 

Nella stessa data, la 
Segreteria di Stato comu­
nicava alla Rev.da Madre 
Della Porta che il Santo 
Padre terrà la cerimonia di 
beatificazione della Vene­
rabileGiuseppina Vannini 
domenica 16 ottobre in 
piazza San Pietro, 

di Giovanni Benisio 

unitamente 
a quella di 
altri Servi di 
Dio. 

Grande 
gioia ha su­
scitato la 
comunica­
zione di 
questa noti­
zia nella 
nostra città, 
non solo 
presso i tre 
centri ove 
lavorano le Figlie di S. 
Camillo, cioè l'Ospedale 
generale provinciale, la ex 
clinica S. Rita e la Scuola 
Infermieri Professionali di 
via San Rufo, ma anche tra 
tutti coloro che hanno 
avuto modo di sperimen­
tare l'azione amorosa e di­
sinteressata che le Figlie 
di S. Camillo hanno ope­
rato in novanta anni a Rieti, 
dal 1901, quando sono 
venute ad assistere gli 
ammalati dell'Ospedale 
civico della città. 

Siamo contenti di far 
conoscere la natura del 
miracolo che viene attri­
buito alla Venerabile 
Vannini dalla Congrega-
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zione per le 
Cause dei 
Santi. 
Espungiamo 
dagli Atti 
della stessa 
Congrega­
zione quella 
parte del 
Voto n° in 
cui si parla 
dell' analisi 
della malat­
tia da cui era 
colpita nel 

1958 Olga Nufiez, di 
trentaquattro anni, fatta 
dalla speciale Consulta 
medica. La diagnosi è pre­
ceduta da un breve 
curriculum della vita di 
Madre Vannini. 

La Serva di Dio nacque a 
Roma il 7 agosto 1859 e il 
giorno successivo venne bat­
tezzata a Sant' Andrea delle 
Fratte. Orfana di padre a 4 
anni e della madre a 6 anni, 
venne cresciuta nel Conser­
vatorio "Torlonia" a via Sa­
lita S. Onofrio; Cresima e 
Comunione il 19 marzo 1873; 
sente la vocazione alla vita 
religiosa e nel marzo 1883 

entra nel noviziato delle 
Suore delle Figlie della Cari­
tà, ma per vari motivi viene 
definitivamente dimessa nel 
giugno 1888. Nel 1891 in­
contra un Padre Camilliano, 
P. Tezza, Procuratore Gene­
rale dei Ministri degli Infer­
mi. Viene ammessa ai voti 
privati dei Camilliani nel 
marzo 1893 e il 24 gennaio 
1894 viene messa a capo del 
Conservatorio alle dipen­
denze dell'Ordinario di 
Roma, card. Parocchi. Supe­
riora Generale eletta il18 di­
cembre 1895; rieletta Supe­
riora Generale il 3 maggio 
1908. Nel 1909 il Conserva­
torio venne trasformato in 
Congregazione di diritta 
diocesano. MorÌ nella notte 
del 23 febbraio 1911. 

Causa di beatificazione 
dall'8 giugno al dicembre 
1956. 

Virtù eroiche dichiarate 
da Papa Giovanni Paolo II il 
7 marzo 1992. 

Olga Nùnez, di 34 anni, 
portantina presso la Clinica 
degli Institutos Medicrs 
Antartida, venne ricoverata 
nel luglio 1958 per una grave 
forma di cefalea e presenta 
inoltre nel solco del naso un 
neo a rapido sviluppo. Già 
prima le era stato asportaio 
un neo pigmentario nella re­
gione interciliare. L'anam­
nesi presenta solo un 
appendicectomia, il pad:e 
morto 'per cirrosi epatica, la 
madre per ictus celebrale. 

Gli accertamenti fanno 
sospettare un tumore frontale 
mediano. Decisa la 
craniotomia per accertare la 
natura del tumore vengono 
trovati numerosi noduli di 
colori bianco azzurro. 
Asportatine alcuni per 
biopsia, la calotta cramca 
venne richiusa senza toccare 
niente del tumore. 

Risulta all' analisi un tu­
more maligno. Quhdi 
prognosi infausta quoad 
vitam a breve scadenza. 
Dopo due giorni compa~e 
parotide batterica. POI 
emiparesi sinistra e la 
ziente viene sottoposte' 
chemioterapia e vaccinu 

rapÙl Scompa!e l'emiplegia 
l'ammalata riprende a cam­

. Poco prima, quando 
condizioni della paziente 

gravissime, venne 
messa sul capo ~na :eliqui~ 
della Serva di DIO GlUseppl­

Vannini e iniziate le pre­
o scompare l'emiplegia 

l'ammalata si riprende. 
Viene ristabilita con pIa­

frontale la figura della 

L' mnmalata guarisce in 
completo e definitivo. 

morità poi dopo 14 anni 
ictid cerebrale, come la 
mamma. 

guarigione totale e 
itiua fece sensazione, 

non si era fatta alcuna 
valida e anche gli in­
o dichemioterapia e il 

'''''oC''HW antirabbico furono 
un palliativo e comunque 
ti per troppo poco tempo. 

. Zamboni esaltava a 
tempo la cura antirabbica 
avrebbe iniziato il pro-

cesso di l'eversione, secondo 
le statistiche, che però risul­
tarono inconsistenti. 

«Per il risultato definiti­
vo delle cure e di tutto il caso 
- afferma il Dott. Zamboni 
- ritengo necessario rifarsi 
ai voti della Consulta Medi­
ca, che ridimensionano e gli 
avvenimenti del tempo e i 
risultati definitivi, che esa­
minati colla luce del tempo, 
non sarebbe molto attendibi­
le. 

Non voglio entrare nelle 
diagnosi dei Proff. Gargovich 
e Manfredi, che sono troppo 
tecnici e troppo al disopra 
delle mie capacità, ma mi li­
mito al riassunto finale della 
Consulta Medica: 

Diagnosi: Metastasi ce­
rebrali ed ossee di melanoma 
accertate istotologicamente a 
partenza occulta. Sindorme 
neurologica ingravescente 
con emiparesi sinistra. 

Prognosi: Infausta 

quoad vitam. 
Terapia: Chirurgica, 

esplorativa, medica, ineffica­
ce. 

Modalità di guarigio­
ne: Relativamente rapida, 
completa e duratura; inspie­
gabile secondo le attuali co­
noscenze scientifiche. 

Approvato all' unanimità. 

Fu vero miracolo? Quan­
to al fatto, basandosi sulla 
Consulta Medica si dovrebbe 
dire di sì: secondo le cono­
scenze mediche di oggi il fatto 
non è spiega bile scientifica­
mente. 

Teologicamente, risulta 
ben chiaro che nel caso abbia­
mo un intervento di Dio per 
intercessione della Beata 
Vannini, sola interpellata 
dalle Suore e dalle infermie­
re. 

E' vero che la guarita e la 
miracalata non conduceva 
vita buona, essendo unita ad 
un uomo sposato coram 

panificio 

Via S .. Agnese n. 23 
Via Cintia.n .. 6 

ecclesia con altra donna, ma 
si vede che la Venerabile e 
Dio stesso hanno ritenuto di 
fare la grazia per la salvezza 
di questa donna, anche se la 
sua condotta non era molto 
buona. 

Quanto alla domanda ri­
spondo: Affirmative (affer­
mativamente) . 

Salvo meliori iudicio 
(salvo miglior giudizio)>>. 

Le Figlie di S. Camillo 
stanno già programman­
do una larga partecipazio­
ne di rea tini alla cerimo­
nia che si svolgerà in 
piazza San Pietro il16 ot­
tobre. E' stata formata una 
Commissione éhe è ani­
mata dalle Suore Camil­
liane di Rieti e dai Cap­
pellani dell'Ospedale per 
raccogliere le prenotazio­
ni sia per i pullmans sia 
per i biglietti d'accesso alla o 

piazza San Pietro. Le pre­
notazioni si chiudono en­
tro il mese di febbraio. 

Via deliePalme.n. 1/3 
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Il Direttorio 
di pastorale familiare 

A cura dell'Istituto di Scienze Religiose "Papa Giovanni XXIII" 

La famiglia e la partecipazione allo sviluppo della società 

I l Direttorio affronta 
questa tema tic a par­
tendo dallo stesso atto 

creatore di Dio che ha 
"costituito il matrimonio 
quale principio e fondamento 
dell'umana società" e ha 
impresso cosÌ in ogni fa­
miglia la "missione di essere 
la prima e vitale cellula della 
comunità". Essa ha questo 
ruolo perché è la culla 
dell'amore e il luogo pri­
mario dell' umanizzazione 
della persona e della so­
cietà, in quanto all'indivi­
dualismo e al collettivismo 
contrappone la comunio­
ne fra i suoi membri. Lo 
stesso sacramento del 
matrimonio "abilita e im­
pegna i coniugi e i genitori 
cristiani a vivere la loro vo­
cazione di laici e a cercare il 
regno di Dio trattando le cose 
temporali e ordinandole se­
condo Dio". Pertanto è ov­
vio e urgente educare le 
coppie degli sposi a pren­
dere coscienza di questa 
nativa vocazione sociale 
ed aiutarle a rendere il 
loro generoso servizio alla 
crescita armonica della 
comunità sociale e politi­
ca. 

Ma ci sono modi pro­
pri, originali della famiglia 
che definiscono l'apporto' 
specifico che essa deve 
rendere alla società? Il 
Direttorio li individua 
connessi con l'amore, la 
procreazione, l'educazio­
ne. 

L'amore 

L'amore permette il 

pieno riconoscimento e ri­
spetto della dignità del­
l'altro che è alla base di 
ogni libera, gratuita e fe­
conda comunione delle 
persone. Pertanto la fami­
glia deve favorire lo svi­
luppo delle native 
potenzialità dei suoi 
membri, la capacità del­
l'incontro e 
dell'interscambio portan­
do avanti, in una società 
secolarizzata e radicale, la 
profezia del matrimonio 
quale unione stabile e fe­
conda di un uomo e una 
donna che mettono in co­
munione, liberamente, 
non solo il loro sentimen­
to amoroso, ma tutte le loro 
potenzialità e peculiarità. 

La procreazione 

Frutto e segno del­
l'amore è la procreazione, 
primo e specifico modo di 
servizio e fattore primario 
di sussistenza e sviluppo 

40 -~ / 2° Febbraio 1994 

della società. La 
procreazione non è solo 
trasmissione di vita, ma 
segno della gratuità del 
dono e di solidarietà. per­
tanto la famiglia deve ri­
tornare ad essere il "san­
tuario della vita". A questo 
scopo gli sposi accolgano 
il figlio come colui che in­
terpella la loro libertà e lo 
servano con amore e 
dedizione quotidiana, cosÌ 
il gesto della generazione 
diventerà anche una real­
tà emblematica di tutto un 
modo di concepire la vita, 
la libertà, i rapporti 
interpersonali. A questo 
proposito è bene ricorda­
re quel concetto di 
"parternità responsabile" 
che, a partire dal Concilio 
Vat. II, informa tutta la 
posizione cattolica sul 
problema della 
procreazione. Un figlio 
deve essere frutto, non di 
meccanismi fisiologici au­
tonomi, ma di una scelta 

libera e responsabile. Gli 
sposi cristiani soprattutto 
si oppongano alla diffusa 
concezione abortistica che 
non solo è contro diI dono 
della vita, ma è frutto di 
un falso concetto di libertà 
e di una pretesa e assoluta 
autoderminazione che ma: 
si sposa col senso della re­
sponsabilità ed ha alla base 
un principio dissolutore di 
una giusta, democratica e 
pacifica convivenza socia­
le. 

L'opera educativa 

Alla fecondità del­
l'amore coniugale deve 
unirsi come naturale e do-­
veroso completamento, 
l'opera educativa per 1.:. 
piena maturazione e for­
mazione della persona. In 
questo ruolo educativo l 

genitori assumono un 
ruolo originario e 
insostituibile. Se educare 
significa promuovere 
l'uomo e il cittadino, alle­
ra l'opera dei genitori in 
questo campo acquisti. 
anche una preziosa 
valenza sociale. E' evider;­
te che la loro opera si deve 
armonizzare con l'appoi­
to di altre agenzie 
educative, come la scuola 
o il gruppo parrocchiale, 
che possono ampliare 
l'orizzonte educativo cen 
apporti specifici. L'insie­
me di queste forze 
educative devono creare 
nei figli una mentalità ~ìj 
servizio a vantaggio delie 
antiche e nuove povertcl 
non solo, ma in primo lue-

o eprvizio della comunità attra­
:;,:- i ruoli specifici che la ve.-- ., 

ollor::azione professIOnale fara as-
c . E questa sensibilità al socia-

d~:;ve spingere le coppie e i loro 
Hon solo ad impegnarsi priva­
ente o attraverso forme di 

tariato, ma addirittura, quan­
ci siano le capacità, alla diretta e 

lU"-"---'-- dimensione politica. E' 
questo pia!l? s?prat.tutto che si 

prendono deCl~IOm.che mveston? la 
totalit~; della cIttadmanza con rIca­
dute scdali e morali evidenti. 

VeL,o la fine del capitolo il 
Direttorio indulge in particolare su 
due ambiti in cui il giovane prota­
gonista del processo educativo si 
colloca: la scuola e il mondo del 
lavoro, 

La scuola esercita un influsso 
sulla formazione dei 

e ;::;ertanto è fondamentale di-
d'?i genitori di poter essere 

. . anche in questo delicato 
momerlÉo educativo. Pertanto essi, 
evitando ogni delega incondizionata 
é irresponsabile devono partecipare 
àlla vita della scuola utilizzando gli 
strume:ati che la stessa comunità 

loro offre come gli organi 
collegiali che servono alla pro­
grammazione e alla conduzione di 

1'attività scolastica. 
Nel mondo del lavoro 

l'inserimento e il contributo diventa 
prcl)lematico, soprattutto oggi 

la crisi di tutto l'apparato 
porta il lavoratore, ma-

dimenticando tutte le altre sue 
'-tte esigenze, a difendere so­

il posto di lavoro. Nono­
e: ò illavoratore cristiano deve 

Sumefe un atteggiamento di 
:'esponsabilità verso il bene 
evitando di rinchiudersi nel 

"paticulare" e contribuendo a 
un clima di collaborazione tra 

. di lavoro nel senso della 
e dell' aiuto reciproco. 

Pertanto l'educazione al servi­
alla. solidarietà è una preziosa 

" per l'inserimento dei figli 
mondo del lavoro. Infatti il 

del lavoro è il termine con­
. in cui la personalità dei figli, 

flDe di un lungo processo 
vo, può esaltarsi sia nella 
delle proprie pote~zialità sia 

che può dare alla più 
Comunità sociale. 

(6. continua) 

Educare 
alla fatica 
dell'amore 

di Giovanna Stella 

Sono iniziati il 20 gennaio, con la relazione introduttiva del vescovo 
mons. Molinari, gli incontri promossi dall'Istituto di Scienze Reli­
giose della Diocesi per offrire un contributo alla pastorale della 

famiglia, nucleo sociale da molti anni al centro dell' attenzione della 
comunità civile e di quella ecclesiale. 

Sua Eccellenza ha sottolineato quanto sia mancata una vera riflessione 
sulla famiglia da parte delle moderne ideologie marxista e liberale. 
Anche nel ventennio fascista, quando c'era un' esaltazione della famiglia 
prolifica, questa era piuttosto subordinata al mito della nazione potente. 
Aggiungeremo che attraverso le numerose associazioni giovanili imposte 
dal regime, si finiva per sottrarre alla famiglia una buona parte dei suoi 
compiti educativi. 

In tempi più recenti, gli "scossoni" che il '68 ha dato al modello 
borghese della famiglia hanno creato, sÌ, a livello di massa la consape­
volezza dell'importanza della coppia e della collaborazione 
interfamiliare, ma questo non ha per ora consentito di superare una crisi 
i cui connotati sono anche difficilmente definibili a causa della loro 
grande complessità. 

Proprio per cercare di colmare questo "vuoto" conoscitivo, la seconda 
relazione, tenuta dalla dott.ssa Stella Morra, docente alla Pontificia 
Università Gregoriana, è partita dai dati reali del fenomeno famiglia, 
indicando anche una fonte preziosa qual è il Rapporto annuale sulla fa­
miglia, a cura del Centro Internazionale Studi Famiglia, edito dalle 
Paoline. 

Per cominciare, un dato mozzafiato: in Italia soltanto il 40% delle 
famiglie è formato dalla coppia tradizionale con un figlio. Una famiglia 
su tre è costituita da una persona adulta con uno o più bambini. 

In Germania, questo tipo di famiglie raggiunge i140% e nella metà di 
questi casi gli adulti non sono i genitori, ma i nonni o altri parenti. 

Di fronte a questo dato non solo è acuta la difficoltà a definire cos'è 
la famiglia (non basta il criterio amministrativo-giuridico della residenza), 
ma "saltano" anche a livello pastorale e catechistico alcune categorie 
concettuali. Ad esempio, dire che Dio ci ama come un padre non 
significa nulla per ragazzi che non hanno figure paterne di riferimento. 
E come si può far comprendere il senso profondo della fratellanza a figli 
unici? 

Anche per quello che riguarda il campo educativo la trasformazione 
della famiglia ha conseguenze notevoli: nei bambini allevati dai nonni 
manca il senso del limite; sui figli unici si concentra una pressione 
affettiva che crea notevoli disturbi, come rileva ogni insegnante nella 
quotidiana pratica scolastica: incapacità dei ragazzi a gestire l'insuccesso, 
scarsa autonomia, volontà labile, insicurezza. 

Di fronte a questo quadro poco consolante, la relatrice ha però 
raccomandato di non considerare solo negativa la mutazione che stiamo 
vivendo, anche perché è impossibile liquidare i cambiamenti con una 
sbrigativa condanna; bisogna invece entrare nella complessità che ogni 
mutazione comporta e cercare di far fruttare ciò che è buono, senza 
pregiudizi. 

Ad esempio, è un pregiudizio sterile attribuire al lavoro femminile .. 

~ / 2° Febbraio 1994 - 41 



L'INTERVENTO 

Furio Colombo a Rieti 

D omenica 27 febbraio, alle ore 17, presso il Circolo 
di Lettura, il Lions Club Rieti Flavia Gens, pre­
sieduto dalla dott.ssa Luciana Pileri 

Bernardinetti, organizza una tavola rotonda per il Service 
"[ Lions per l'Europa ". 

Interverranno il generale Paolo Carlini, vice com­
missario straordinario CRI, Alessandro Turi, membro 
della Commissione Caritas romana. Interverrà il gior­
nalista e scrittore Furio Colombo il quale presenterà il 
suo ultimo libro "Gli altri che farne". 
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Ospiti russi 
nel Nucleo 

U na visita di quarantadue managers della società 
russa Kamaz è stata organizzata presso il Nucleo 
Industriale dalla Federlazio di Rieti. I dirigenti 

dell'ex-URSS erano accompagnati dai massimi respon­
sabili della ISVOR-FIAT, ing. Ettore Boscolo e Fabrizio 
Formia. 

I russi sono stati impegnati per cinque mesi in Euro~ 
pa in seminari di studio svoltisi in Italia ed in Francia. A 
Rieti sono stati accolti da Pasquale D'lnnella e da Anto­
nio Zanetti rispettivamente presidente e direttore della 
Federlazio. Gli ospiti hanno visitato la Vanossi Sud la 
Tecnoplastica e la Telpress, aziende associate alla 
Federlazio e qualificate come eccellenti e leaders nei 
settori produttivi di appartenenza. 

Nella foto il responsabile del gruppo Kamaz tra gli 
ingegneri Boscolo e Formia. 

Concorso AVIS-AlDO 

Gli studenti delle scuole medie dell'obbligo del 
comune di Rieti potranno partecipare al concorso 
bandito dal gruppo sportivo A VIS-AlDO "Vita per 

la Vita" con sede m Coccaglio di Brescia, bandito per 
ricordare i venti anni della Marcia della Solidarietà -
Terzo Premio scolastico internazionale "Pino Dotti" 
memoria. 

Il testo del tema è il seguente "Una frase, uno 'HU',,"W", 

un disegno per promuovere la cultura della 
e la solidarietà senza frontiere. 

I premi in denaro ammontano a dieci milioni di 
Sono previste gite di studio in località turistiche 
a Brescia, Bergamo e Milano. 

Gli elaborati dovranno essere consegnati alla 
teria del Premio entro il 30 giugno 1994 spedendo a: 

Gruppo sportivo AVIS-AlDO "Vita per la vita" 
Via Trieste, 4 - 25030 Coccaglio (Brescia) 
Il regolamento può essere ritirato presso la 

AVIS-AlDO di Rieti in Via Pennesi, 2 tei. 202.333 
200.655 dalle ore 16,30 alle ore 18,30 dei giorni feriali 
eccezione del sabato. 

PER I BAMBINI LEUCEMICI 
PARTITA DI CALCIO 

DELLA NAZIONALE CANTANTI 
ORGANIZZATA DALL 'ALCLI 

EDALL'ADMO 

In campo 
domenica 
6 marzo 

omenica 6 marzo, con inizio alle ore 14,30, allo Stadio Centro Italia di Rieti, la 
. Italiana Cantanti e la Nazionale Italiana Doppiatori Cinematografici e 

Televisivi, disputeranno un incontro di calcio il cui incasso sarà devoluto per le finalità 
si prefiggono di raggiungere l'Associazione per la Lotta Contro la Leucemia dell' Infanzia " 

.. Donatori Midollo Osseo, rispettivamente presiedute dalla signora Santina,' 
e dal signor Umberto Teolato. 

l<lll\,-j·,ru IO l'iniziati va, che si prefigge di finanziare le attività delle due Associazioni, con 
riguardo ai programmi reatini dell' ALCLI volti a creare le strutture di un vero e 

Day-Hospital in seno all'Ospedale Generale S.Camillo de' Lellis, lunedì 28 febbraio, 
11,30, il cantante Gianni Morandi sarà di richiamo in una conferenza stampa che si 
presso l'Istituto Tecnico Commerciale di Rieti. 

di autorità, giornalisti, educatori ed alunni, Morandi lancerà il suo messaggio' 
Vil'"'U.\.-''' ai giovani in favore dei bambini affetti da leucemia dell'infanzia. 

Infermiere a convegno 
La sala del 

Quattro Stagioni 
durante 

i lavori del 
convegno 

. il Grand Hotel Quattro Stagioni ha avuto luogo il secondo Corso di Aggiornamento 
mfemieri, organizzato a cura del Collegio provinciale Infermiere professionali di 

sul tema: "Professione Infermieristica: Nuove prospettive". 
. Rocco, presidente del Collegio Infermieri professionali di Roma, ha condotto il 
s,ulIa riforma del Servizio Sanitario Nazionale. Gli ha fatto seguito Suor Odilia 

" presidente della Federazione N azionale dei Collegi degli Infermieri, che ha trattato 
Problemi e prospettive per la Professione infermieristica". 
la chiusura dei lavori, sono stati consegnanti alle infermiere presenti, in gran parte 
presso la scuola Madre Vannini di via S. Rufo in Rieti, ed a quelle provenienti da 
Sabina, attestati di partecipazione. 
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VISRIINUNANN 
CE LO HANNO CONFERMATO 

rso 
• r operatori 

I Consultorio 
(lira del Consultorio Familiare 
"Sabino" e del!' Istituto di Scien­
ze Religiose "Papa Giovanni 

la dott.ssa Norma Mancini, 
in Teologia Morale presso 
ia Alfonsiana, ha iniziato un 

per gli operatori del Consultorio, 
se:zuenti tematiche: 

~ La persona umana: dignità e 
valore 

- Sessualità e relazione di coppia 
- lvlatrimonio cristiano: teologia 

del matrimonio 
indossolubile 

c:' monogamico 
fecondo 

- La famiglia, comunità in comu­
nione 

Sede: 

* procreazione responsabile 
* regolazione delle nascite 
* metodi artificiali di 

procreazione 
- Diritto alla vita: 

* aborto 
* eutanasia 

Consultorio Familiare Sabino - Via di 
Mezzo, 116 - Rieti 

Date stabilite: 18 febbraio 
25 febbraio 
Il marzo 

Gli incontri successivi saranno pun­
tualmente indicati. 

Esercizi Vincenziani ~ 
GmnDo Volontariato Vincenziano di Rieti organizza per i giorni 9, ,lO e Il 

inarz;,' sia per i suoi soci che per altri fratelli, un Corso di Esercizi Spirituali in 
:·tJi'-I-',".Ù'61'ÙllL alla S. Pasqua. . . .. . 

Corso si terrà presso il Convitto S. Paolo delle Maestre Pie Venen~l, m VJa 

. :,59, con inizio alle ore 16,30. Sarà predicato dal vescovo diocesano 
Molinari. 
ESercizi Spirituali sono un' occasione che ci viene offerta per una Quaresima 

. di penitenza, di carità . 

Riapre la chiesa 
. i San Nicola 

jJUHU'CC.[]:·W del cjuartiereFiume de' Nobili è intitolata alla martire sir.a~usana, 
Lucia. Tale denominazione, tuttavia, ufficialmente l'ha acqUisita solo 

'86, in seguito alla ristrutturazione delle parrocchie della Diocesi con la 
creazione di tutti gli enti ecclesiastici. 

Fino allora, la parrocchia cittadina 
era chiamata "S. Nicola in S. Lucia": la 
chiesa di S. Lucia, in effetti, non aveva 
mai avuto il titolo parrocchiale. Chiesa 
conventuale (annessa all'antico mona­
stero delle Clarisse, espropriato nell' età 
risorgimentale), essa ospitava il titolo 
proprio di S. Nicola. 

Era quest'ultima la vera chiesa par­
rocchiale del vecchio quartiere. In stato 
fatiscente, nei passati decenni veniva 
però officiata solo in settembre, in occa­
sione della festa della Madonna Addo­
lorata, nel cui nome sorse secoli fa - e 
tutt' ora esiste - una "pia unione" presso 
la chiesa di S. Nicola. 

Negli ultimi anni, però, essa è rima­
sta chiusa anche in occasione della 
festività mariana, che si svolgeva in S. 
Pietro Martire, "succursale" della chiesa 
di S. Lucia e al momento facente del 
tutto funzioni di chiesa parrocchiale. S. 
Nicola, infatti, è rimasta per diverso 
tempo sottoposta a lavori di 
ristrutturazione. 

Lavori portati avanti con pazienza 
da don Lucio Tosoni fino al settembre 
scorso, quando ha passato il testimone 
della parrocchia a don Luigi Bardotti. 
Ed è stato quest'ultimo, nuovo parroco, 
ad avere l'onore di riaprire l' antica chiesa 
di via delle Molina. 

Sabato 12 febbraio, con un pomerig­
gio di festa, la comunità parrocchiale di 
S. Lucia ha avuto la gioia di rientrare in 
S. Nicola. Illuogo di culto è stato riaperto 
come centro di attività pastorali e cul­
turali: con la nuova denominazione di 
"Oratorio S. Nicola". 

Non più una chiesa aperta al culto 
ordinario, dunque (non c'è più il taber­
nacolo e l'altare fisso). Ma neanche, ci 
tiene a precisare don Luigi, una chiesa 
sconsacrata. Pur restando a disposizio­
ne come luogo di incontri, conferenze, 
concerti e attività proprie della parroc­
chia, S. Nicola non mancherà, a set­
tembre di riavere in casa la festa del­
l'AddoÌorata, accogliendo la comunità 
per le celebrazioni liturgiche. 

Tra le diverse attività, l'Oratorio S. 
Nicola ospita la Banda Musicale "Città 
e Provincia di Rieti" di cui don Bardotti 
è presidente (e che ha allietato con le sue 
note la cerimonia di riapertura) e l'as­
sociazione cattolica di volontariato 
AR.VO. 

Frattanto, continuano i lavori nella 
casa canonica annessa alla chiesa. 
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Quaranlore 
a Terzone 

N. ellontano 1908 il parroco di San Pietro Apostolo in Terzone, .don Antonio 
Nicoli, chiese all'allora arcivescovo di Spoleto, Domenico Serafini, , 
permesso per l'esposizione del SS. Sacramento ogni anno in questa . 

Parrocchiale in forma di Quarantore negli ultimi tre giorni di Carnevale da servire 
come Carnevale Santificato". 

Oggi, a distanza di 86 anni, quella delle Quarantore è rimasta la tradizione 
tradizioni, la festa delle feste nel nostro paese. 

Se vissuta intensamente come mmento di distacco, attimo di riflessione 
vita convulsa di ogni giorno, essa più profondamente sembra divenire per l' 
sorgente di forza e insieme di crescita interiore. E' un periodo di confronto nel 
l'essere creatura umana si misura coll'essere contemporaneamente credente e 
tale partecipe dell'essere divino. 

Materialmente ciò avviene attraverso una più feconda partecipazione 
Celebrazioni Eucaristiche, attraverso il colloquio silenzioso con Dio, presente 
Santissimo Sacramento esposto, attraverso il sacramento della Confessione, 
l'ascolto della Parola di Dio attualizzata nell' interpretazione per dare risposta 
moderne esigenze interiori, dando un rilievo particolare al tema della famiglia. 
tale clima di serenità e gioia, per tale dono di pace umana, tutta la popolazione 
Terzone ringrazia i sacerdoti e le religiose che hanno animato le celebrazioni 
hanno tenuto le catechesi: mons. Ercole La Pietra, mons. Gottardo 
mons. Elio Zocchi, mons. Gioacchino Bella, don Vincenzo Nani, don 
Blasetti, don Luigi Runci, don Angelo Corona, don Natale Rossi, don A1ceo 
don Marco Rossetti, don Mariano Assogna, le suore del Monastero di S. 
Mareri di Borgo San Pietro, Tommaso (un seminarista della nostra diocesi) e 
coloro che hanno voluto vivere con noi questo indimenticabile momento. 

Rosa Boccanera 

elrella: 
urlo a Palazzo 

ome avevamo più volte scritto su 
queste pagine, il patrimonio 
storico ed artistico di Petrella 

appariva messo in pericolo serio· 
e da lavori iniziati e mai finiti. 

la nostra denuncia fosse profetica, 
mentre andava in macchina 
dal titolo "S. Emidio, pensaci 

un altro evento si consumava ai 
del suddetto patrimonio: quindici 

del Palazzo Maoli venivano rubate. 
splendido edificio, che la ditta sta 

o meglio del quale sta ri-
le c.operture, dal momento che 

ha bisogno di pochi interventi 
acquistato pienamente fun-

appare impacchettato da im­
ma, cosa vergognosa, nessu­

è ricordato di chiudere le finestre e 
sicunrrsi che le numerose porte 

fossero chiuse a chiave. E se ciò 
stato fatto, come è stato fatto tutte 

le volte in cui 1'edificio era stato conces­
so dai proprietari per manifestazioni 
pubbliche in passato, i ladri non avreb­
bero avuto vita facile; 

Non ci smentisce in quello che so­
steniamo il fatto, accertato dai Carabi­
nieri, che i ladri non hanno potuto 
asportare le porte chiuse, né essi, 
avrebbero trovato facile via di fuga dalle 
cantine dove può comodamente entrare 
un camion, se il cancello ferreo che 
collega l' fltrio principale allo scalone 
delle cantine fosse stato bloccato e 
chiuso. Ma possiamo amaramente 
commentare che ormai i~ palazzo è 
pubblico e sul pubblico tutti si ritengono 
autorizzati all'incuria ed alla trascura­
tezza. 

Il fatto, però, ha scosso la popola­
zione locale a tal puntoqa spingerla a 
reagire a questo saccheggio del patri­
monio ed ora nessuno più teme di 
chiedersi a gran voce chi ripagherà il 
danno. Riavrà il palazzo le porte di 
ciliegio? E le riavrà come prima? Oppure' 
si continuerà nell'incuria, fino a far di­
venire ilgioiello seicentesco che è Pa­
lazzo Maoli un rudere come tanti che 
molti in altri centri hanno voluto ad esso 
paragonare? "Henny Romanin 

Ciclisti in· convento 
L a Commissione regionale giudi­

ci di gara di ciclismo del Lazio ha 
tenuto nell'Oasi di S.Antonio al 

Monte il suo 22° convegno tecnico re­
gionale con la partecipazione di un 
foltissimo numero di esperti. 

Hanno svolto le relazioni i giudici 
Antonio Lepore, Tiziana Coccioni, 
Sandro Coccioni, Pasquale Santori e 
Pierluigi B.erlingozzi. L'ospitalità dei 
Padri Francescani è stata perfetta, con­
sentendo ai giudici di gara di svolgere il 
proprio lavoro di formazione in assoluta 
tranquillità e con grande frutto. Il giudi­
ce Pasqualino Santori è stato prezioso 
punto di riferimento locale per la com­
plessa organizzazione del convegno. 

Il presidente regionale della com­
missione ha consegnato a padre Giusep­
pe, guardiano dell'Oasi, una targa ri­
cordo. 
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Notizie scaiane 

L 

Gemellaggio 
con l'Africa 

a Parrocchia di San Sebastiano in Scai è diventata 
quasi una terra di missione, evangelizzata da presbite­
ri della torrida Africa equatoriale. Ben due rinomate 

nazioni vi sono presenti: lo Zaire ex Congo belga e l'Uganda. 
Famosa questa per i suoi martiri e quello per la Missa Luba, 
una messa latina cantata a ritmi zairesi dai trombettieri di Re 
Baldovino. Il primo è il già noto Parroco di Monte San 
Giovanni in Sabina, incardinato regolarmente a Rieti come 
donumfidei della sua diocesi 
congolese. L'altro è un pro­
fessore di un Seminario 
diocesano ugandese, che fre­
quenta a Roma l'Università 
salesiana per apprendere le 
lingue classiche che poi inse­
gnerà ai preti indigeni. 

Frattanto, ospite del Mo­
nastero delle Benedettine della 
carità in Scai, rimane a di­
sposizione delle parrocchie 
della Valle amatriciana. 

Essendo riconosciuta la 
fedeltà degli africani alla 
romanità della Chiesa, i no­
stalgici potranno finalmente 
rifarsi della nostalgia della 
veste talare . Perché questi due 

.preti, anche se vanno in 
clergyman chiari, richiamano 
con la loro pelle il nero della 
talare e ricordano i tempi an­
tichi quando, ancor prima del 
Concilio, una figura di prete 
per le strade era, di per sé, una 
predica e un richiamo di spi­
ritualità. 

Un ritorno alle origini, 
qundue? In questi tempi di 
restaurazione e di ristagno 
della profezia, Scai si permette 
questi lussi. Gli scaiani spe­
rimentano l'universalità della 
Chiesa, protendendosi oltre 
l'ombra del proprio campani­
le, come hanno fatto, per 
esempio, con l'ultima Veglia 
penitenziale all'inizio della 
Quaresima, per la pace nella 
ex-Jugoslavia. 

Ne diremo prossimamente. 
Luigi Giuranna 
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Il man,.iar;e . insieme 
vale piÙ delle idee? 

D on Valerio Shango, parlando di koinoitìcLe di diakonìa 
agli scaiani il 15 luglio scorso, ci ave"\'aentusiasmati. 
Ci abbiamo provato anche la sera di sabato 30 ottobre 

1993, quando il Parroco negro di San Giovanni Sabino, 
proponendo ci come modello la famiglia afriCana, manifesta­
va una fedeltà di ferro alla romanità della Chiesa. Ci ha fatto 
pensare alla romanità di Karol Wojtyla, che, già come polac­
co, è più romano del Papa. E c:'è una razza, quella africana, 

che, una volta converita, è ancora più cattolica 
dei polacchi. 

Abbiam pensato che don Shango ha la 
stoffa del papa, ma con un limite, e cioè di 
proporre al mondo un modello morale di fa­
miglia preso in prestito dalle tribù zairesi. Ne 
ha di valori questo tipo di famiglia. Certamente. 
E proprio in base a questi afrovalori, Shango 
ha potuto rampognare la famiglia occidentale. 
Questa koinonìa, questa diakonìa però spari­
sce quando, come in Burundi, etnie e tribù si 
armano l' una contro l'altra. Shango ne dà la 
colpa agli ocèidentali che hanno fatto cono­
scere ai neri il potere, i soldi e le armi, mediante 
il colonialismo. Non entriamo in merito, come 
ha fatto qualcuno a tavola tra i quali l'Ing, 
Filippo Viola, commensale. Ma p. Shango non 
è stato integrale. Ha presentato della famiglia 
africana solo gli aspetti medicinali per l' Oc­
cidente. Si è guardato bene dal proporre anche 
la poligamia, che in Africa non fa problema 
morale. Ma allora la morale della famiglia 
africana non può essere integralmente propo­
sta all' occidente, come, secondo Shango, an­
che il Papa avrebbe fatto. 

Il cattolico romano ha spesso il complesso 
della docenza. Il cattolico polacco ce l'ha più 
del romano. Il catt6lico africano ce f'ha ancor 
più del polacco. P. Shango ha questo complessO 
di docenza cattolica. 

E potrebbe essere un bene, in momenti 
opportuni. Ma il dialogo diventa difficile 
quando non c'è sufficiente ascolto. Noi pen~ 
siamo che l'uomo abbia anche il diritto dI 
sbagliare. Il complesso di docenza nega questo 
diritto e corregge le idee prima ancora che glI 
altri le esprimano. Troppa grazia, sant' Anto~ 
nio! C'è il rischio di diventare intolleranti e dI 
trasformare il dialogo in disputa. Ma c'er,a 
tanta fraternità lo stesso quella sera. Talvolta Il 

mangiare insieme vale più delle idee. Come è avvenuto a Scal 
la sera del 30 ottobre 1993. 

Luigi Giuranna 

L'avvincente storia 
del Santo dei giovani a fumetti 

Un album 
di 112 pagine, 
tutte colori 
e immagini. 
III us trazion i 
di Lucas. 
Prezzo 
:E 15.000 
Nuova 
Edizione 

Francesco Possenti: 
esuberante, intelligente, 

pieno di vita. 
A rn.ava il teatro, 1'eleganza. 

A 18 anni, quando 
gli arridevano le prorn.esse 

della giovinezza, 
il Signore lo chiarn.a. 

Diviene Gabriele. 
Per sei anni 

si allena in convento 

Gabriel 
dell~d e 

dOlorata 

per diventare rn.issionario. 
Scriveva al padre: 
"La rn.ia vita 
è un continuo godere". 
Muore a 24 anni. 
Dopo la rn.orte esplode 
la sua vitalità. 
E' oggi S. Gabriele 
dell' Addolorata, 
uno dei santi più arn.ati 
e popolari della cristianità. 

Per ordinazioni: L'eco di S. Gabriele - 64048 S. GABRIELE (TE) - Italy 
.. Prezzo E 15.000 (+ E 3.000 per spese di spedizione) 


